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Se nella nostra vita riuscissimo ad allontanare anche una sola persona dalla droga o
dalla delinquenza, non avremmo vissuto invano. (Motto Dea Sport)
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IL MILLENNIO di Carmela Carusone
LA CARTOLIBRERIA IL MILLENNIO IN OCCASIONE DELLE FESTIVITA' DI NATALE, E' LIETA DI PROPORTI TANTE IDEE 

REGALO PER GRANDI E PICCINI: PROFUMI - TROUSSE - BORSE - GIOCATTOLI - CAPPELLI - GUANTI - SCIARPE 
PORTAFOGLI - (CON LE PIU' GRANDI FIRME: PUPA - SWEET YEARS - HOLLIWOOD - DANZA - CALCIO NAPOLI - UNGARO
ENRICO COVERI - HELLO KITTY - PERSONAGGI DELLA DISNEY ECC. ECC.) ADDOBBI NATALIZI E TANTE ALTRE NOVITA’

CHE POTRAI SCOPRIRE VENENDOCI A VISITARE. IL MILLENNIO AUGURA A TUTTI BUONE FESTE

DAL MILLENNIO 
CORTESIA E 

CONVENIENZA
Via V. Emanuele III , 67 

Pignat aro Maggiore (CE) 
Tel. 0823 871 714
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Ambiente Cultura e Legalità: l’attesa è finit a
Ylenia Galluccio - Collaboratrice da Capua

Patrocinata da: Città di Bellona - Regio-
ne Campania - Unicef Campania Città di
Capua - Comune di Vitulazio - L'Asso -
ciazione Dea
Sport ONLUS
con la partecipa-
zione dell'Ammi -
nistrazione Co -
munale di Bello-
na e la Collabora-
zione dell'Istituto
Autonomo Com -
prensivo di Bel -
lona

ORGANIZZA
Ambiente, Cultura e Legalità 

Una manifestazione che si svolgerà alle
ore 18,00 di mercoledì 23 dicembre 2009
nell'aula consiliare di Bellona. 

Interventi
Dott. Giancarlo Della Ciopp a, Sindaco
di Bellona - Dott.ssa Arianna Di Gio -
vanni Assessore alla Cultura - Dott. Do-
menico V aleriani Delegato Grandi
Eventi - Dott. Luca Antropoli Dirigente
Scolastico IAC Bellona - Don Luigi Me -
rola , Parroco anticamorra, Sociologo,
Scrittore - On. Pina Picierno , Membro
della VII^ Commissione Cultura Camera
dei Deputati - Dott. Crescenzo Iannarel -
la, Comandante Stazione Carabinieri di
Vitulazio
Consegna attest ati di benemerenza a:
Ing. Vincenzo Cenname, Sindaco di Ca-

migliano, in rappresentanza dell’Ammini-
strazione Comunale - On. Vincenzo De
Luca , Sindaco di Salerno - Dottori Bru -
no Santoro e Giuseppe V alente , impe-
gnati  nel Villaggio Mbweni in Tanzania 

Present azione dei volumi:
“Dizionario Etimologico Pignatarese” del
prof. Antonio Martone sarà presentato
dal prof. Giuseppe Rotoli ; Il volume,
edito dalla Dea Sport Onlus sarà distri-
buito gratuitamente ai presenti.  "Palesti-
na-una terra troppo promessa" della
dott.ssa Antonella Ricciardi , da S. Ma-
ria C.V; - "Legami" di Katia Anedda da
Milano.  "La guerra addosso" del prof.
Paolo Mesolella , Dirigente scolastico in
Fidenza (Parma).

Consegna borse di studio
agli studenti dell'IAC Bellona vincitori del
concorso: "Cosa fai e proponi per l'am-
biente e la legalità". 
Al termine i Collaboratori di Dea Notizie
riceveranno un attestato. Sarà questa
l'occasione per augurarci, tra un brindisi
ed un pasticcino, Buone Feste.
Presenta: Dr.ssa Ersilia Altieri
Coordina Dr.ssa Antonella Aquaro
Hostess sala - Istituto Tecnico Commer-
ciale Capua. 
Impianto audio Minos - Vitulazio
Fotografia: Pietro Ricciardi da Pignata-
ro e Gianfranco Falco da Bellona
Riprese video FELAB - Bellona.

Si ringrazia:

Caseificio ELITE 
Largo Santella

BELLONA
Paolo FASULO TEAM

Via Regina Elena
BELLONA

Pizzeria ZIO CICCIO
Via Matteotti
BELLONA

Enoteca IL TORCHIO
Fratelli Giannini 

Via G. Fusco, 8 Mezzano Casert a
Supermercato DECO’

di Margherit a MEROLILLO
via Regina Elena - BELLONA

Enoteca T into Y Blanco
Giuseppina Izzo

Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio

GIESSE CARNI . Via Regina Elena
BELLONA

DeterSI’ Piazza Papa Giovanni XXIII
VITULAZIO

Scopri il Gusto via Aldo Moro 
BELLONA
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Merola - Falco - Della Cioppa

On. Pina Picierno

Vincenzo Cenname Dr. Michele Santoro Dr. Bruno ValenteOn. Vincenzo  De Luca
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Storia della canzone italiana. 
Franco Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Kramer con parole di Tata Gia-
cobetti: Black and Johnny
(cantato da Ernesto Bonino-fo-
to) che diceva: "Black e
Johnny a passeggio vanno/per
le vie della città/un saluto qua
un saluto là sono amici e ben
lo sanno./Ogni bar che visite-
ranno/mai di loro si scorderà:/sette
whisky qua , un saluto là e gli OK si spre-
cheranno…ecc. Intanto a Cinecittà ri-
prendeva la cinematografia e, su iniziati-
va di alcuni registi, fra cui De Sica, Ros-
sellini e Castellano, si impose il "reali-
smo" con: Ladri di biciclette, Roma città
aperta, Paisà, Sciuscià, Sotto il cielo di
Roma ecc. che ottennero un inatteso
successo in tutto il mondo. Un'altra can-
zone che ricorda il triste periodo del do-
poguerra è quella cantata da Oscar Car-
boni. "Cantando con le lacrime agli oc-
chi" stasera ho lasciato il mio amor/.Can-
tando ho distrutto i miei sogni/ ridendo
ho mentito al mio cuor"…ecc. La fine
della guerra spalancò all'Italia le porte
del mondo con una nuova danza: il Boo-
gie Woogie che fu la valvola di sfogo per

Dopo il II Conflitto
Mondiale le città italia-
ne ripresero a vivere.
Di sera le strade ritor-
narono illuminate e
frequentate da perso-
ne in cerca di amici o
della ragazza del cuo-
re, per recarsi a balla-

re e dimenticare gli orrori della guerra.
Questo stato d'animo era descritto nella
canzone cantata da Nella Colombo: 

In cerca di te
Solo me ne vo per la città, 

passo tra la folla che non sa
che non vede il mio dolore

cercando te, sognando te che più non ho.
Ogni viso guardo non sei tu
ogni voce ascolto non sei tu.

Dove sei perduto amore?
Ti rivedrò, ti troverò, ti seguirò… ecc. 

Intanto cominciavano a giungere, dagli
Stati Uniti, tante canzoni di successo e i
nostri musicisti iniziarono a comporre
motivi sullo stesso stile, primo fra tutti
"Black e Johnny" composto da Gorni

gli amanti del ballo. Oltre al nuovo
ritmo, dagli Stati Uniti giunsero
film musicali come: Serenata a
Vallechiara, Stormy Weather, Due
ragazze e un marinaio, Un ameri-
cano a Parigi, La grande strada
bianca, Night and day, ecc. Intan-
to nell'Italia liberata cominciarono

a formarsi le prime orchestre che imita-
vano le americane . Fra le tante ricordia-
mo: le orchestre di Franco Mojoli, di
Beppe Moretta e di Francesco Ferrari.
Grazie all'influenza del jazz, la musica
italiana conobbe momenti felici con le
composizioni di noti maestri come Guido
Cergoli, Gorni Kramer e Carlo Alberto
Rossi. Quest'ultimo compose motivi co-
me: Amore baciami, Boccuccia di rosa,
Te vojo ben, Crepuscolo d'amore, Can-
dida, Credere nella vita; ma la più popo-
lare fu lo swing: "Conosci mia cugina" di
cui Ernesto Bonino fece una particolare
interpretazione: Conosci mia cugina/
che tipo originale / moderna e assai ca-
rina/non puoi trovarne uguale/. Lei balla
il boogie woogie/ conosce un po' l'ingle-
se /è un tipo assai cortese/ …ecc

Settima parte   

Buon Compleanno
Domani, 22 dicembre 2009, il mio fratel-
lino spegnerà la prima candelina. Tantis-
simi auguri dal fratellone Nico, da mam-
ma e papà. Nico, se anche noi dalla Re-
dazione rivolgiamo gli auguri al tuo fra-
tellino, ti dispiace o hai paura che arri-
vando in massa mangiamo tutta la torta?

TROVA L’ERRORE E SARAI PREMIA TO
Nelle pagg. 20 e 21 sono st ati apport ati alcuni errori.

Chi ne trova almeno uno sarà premiato con dolci nat alizi

EUROFRUTTA
di Nicolina Cammuso

Via Vinciguerra, 45 - Bellona (CE)
Tutti i nostri generi ortofrutticoli 

provengono da terreni coltivati in proprio

LA BOTTEGA DEL RISPARMIO - DETERSIVI

Profumeria, surgelati, articoli da regalo

Detersivo alla spina
Via Cappella Bianca, 11/13 - Camigliano (CE)
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La Camorra e i Borboni
Prof. Antonio Martone - Collaboratore da Pignataro Maggiore

Il 5 dicembre scorso
nel Palazzo vescovile
di Pignataro M. si è te-
nuto un convegno dal
titolo “Viaggio alle radi-
ci del male”, organizza-
to dalla Biblioteca co-
munale, diretta dal sot-
toscritto, con cui colla-

borano i giovani universitari Antonella
Magliocca, Maria Bovenzi e Giuseppe
Vito, che formano il consiglio di ammini-
strazione. Si è trattato della seconda ini-
ziativa, dopo quella dell’incontro sul te-
ma della emigrazione, il terzo incontro è
previsto per il 3 gennaio a Pignataro
con il Gran Concerto di Natale che sarà
eseguito dal Coro polifonico di Pignata-
ro, diretto dal M° G. De Maria. Relatori
del convegno: il prof. Enzo Ciconte del-
l’Università di Roma Tre, il prof. Marcel-
lo Ravveduto dell’Università di Salerno,
il dott. Antonio Di Siena, Comandante
della Caserma dei Carabinieri di Pigna-
taro M.; moderatore il Direttore della Bi-
blioteca. Ha porto il saluto di benvenuto
il Vicesindaco avv. Piergiorgio Maz-
zuoccolo. Il tema del convegno è stato
sviluppato a tre livelli: globale dal Ci-
conte, regionale dal Ravveduto e terri-
toriale locale dal Di Siena. Il primo rela-
tore ha trattato ampiamente dell’argo-
mento, presentando il suo libro “Storia
criminale” (La resistibile ascesa di ma-
fia, ‘ndrangheta e camorra dall’Ottocen-
to ai giorni nostri); egli ha sottolineato in
particolare lo stretto rapporto tra crimi-
nalità mafiosa e potere politico, ricer-

candone l’origine nei primi decenni del-
l’Ottocento nella politica dei Borboni,
non sottacendo la collusione tra i libera-
li e la camorra; L’autore è convinto che
il governo borbonico si servisse della
camorra per combattere i liberali e bor-
ghesi e che la camorra abbia avuto ori-
gine nelle carceri. 
Su queste affermazioni il moderatore
ha concordato solo in parte: che nella
storia italiana degli ultimi due secoli ci
sia stata spesso collusione tra malavita
organizzata e politica, questo è assoda-
to; il punto di divergenza ha riguardato i
periodi di tempo: la collusione è comin-
ciata agli inizi dell’Ottocento con i Bor-
boni o con Garibaldi agli inizi dell’Unità
d’Italia? 
Il moderatore ha sostenuto che la mala
pianta ha messo radici proprio quando
s’è iniziata la mala unità, riportando, a
sostegno della sua tesi, le affermazioni
di Isaia Sales il quale, nel volume “La
camorra, le camorre” si domanda: “E’
stato il carcere il luogo della prima for-
mazione della camorra?”. La sua rispo-
sta  è che “non sem-
bra molto fondata l’i-
dea di un ‘luogo’ di
nascita della camor-
ra”. Aggiunge poi
che una ipotesi ven-
tilata in una memoria
di un pentito, secon-
do il quale la camor-
ra era posta addirit-
tura sotto la sorve-
glianza del Ministro

di polizia è “una tesi errata, inficiata da
odio antiborbonico. La convinzione di un
rapporto organico, tra il 1830 e il 1848, è
molto diffusa nei testi storici. Essa ha
qualche giustificazione?”. Il Sales ri-
sponde: “L’idea che … la polizia ufficiale
si occupasse solo di reati politici, mentre
la camorra reprimeva gli altri, è una fan-
tasia che non trova nessun riscontro sto-
rico”. “Questa funzione d’ordine della ca-
morra – scrive Sales - fu sancita ufficial-
mente nel 1860, quando fu chiamata da
Liborio Romano a organizzare la guardia
cittadina… Conclusione: fino al 1860 la
camorra viene dalla plebe e trova il suo
potere nella plebe; la camorra collusa
con la politica ebbe inizio con l’unità d’I-
talia! L’ennesimo “regalo” che i setten-
trionali ci hanno fatto. Certo, nel nostro
Sud c’era la camorra: ma era quella dei
ladri di polli; quando dal 1860 ad ammi-
nistrarci son venuti i piemontesi e i bor-
ghesi liberali loro sostenitori, i camorristi
hanno trovato terreno fertile per organiz-
zarsi e combinare ricchi affari con le
nuove classi dirigenti. 

AGENZIA GENERALE PER CASERTA E PROVINCIA

Sono aperte le selezioni per area 
Manager - Collaboratori

Sede operativa: V iale del 
Consiglio d’Europ a, 40

S. Maria C.V. - (CE)
Tel. 0823 589206 - Fax 0823 845545

aniellospiezio@prestifamily .it

sa.consulting@libero.it

a.spiezio@libero.it
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Tel. 0823 965 336

Trattamenti Uomo - Donna
Viso - Corpo - Massaggi

Solarium

CENTRO
ESTETICO

PAOLA
di Paola Aiezza

Loc. Iardino, 13/B - Vitulazio
Tel. 0823 967247

320 6004433
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Nell’abbraccio formiamo un cerchio: buon anno…
D.ssa Ersilia Altieri collaboratrice da Capua 

…svegliandomi nel
tepore che avvolge il
corpo mi crogiolo ac-
carezzandomi. Sono
pronta ad affrontare
la giornata e sorri-
dendo fantastico nel-
l’idea di tuffarmi tra i
vicoli di Capua, per

farmi coinvolgere dal respiro: respiro
umano!!! Vorrei far compere, comprare
regali, libri. Nell’immaginario voci, volti,
colori, si accompagnano alle melodie dei
ricordi: anno che se ne va… Sento un
nuovo respiro, anche se confusa, a volte
ansimante e a volte profondo ma sento
ora, il Respiro. 
Credo che approfitterò del natalizio e, vi-
sto gli accadimenti dell’ultimo periodo,
usufruirò di questa pagina per farmi e
farvi un augurio di Amore. L’Augurio di
quell’Amore che scosta dagli occhi inte-
riori il velo dell’ignoranza. Da questa vi-
sione bisogna ripartire, di questa visione
mi prometto il 01-01-2010 di guardare:
Guardare senza velo, guardare una nuo-
va Luce, guardare e comprendere quan-
ti colori mi sono persa, quanti colori an-
cora non vedo, quanti colori non riuscirò
a vedere??? Già, perché l’illuminazione
è la luce, la luce è l’energia, l’energia è
somma di elementi e quindi infiniti colo-
ri… provo ad abbandonarmi alle tecni-
che della meditazione per respirare l’illu-
minato: “Illuminato è colui che è libero
dalle esigenze di essere felice” provo a
pensare ciò, essendo presente nell’e-
vento del pensiero, respiro e rileggo
stando presente: Illuminato è colui che è

libero dalle esigenze di essere felice…
incomincio a tuffarmi nei pensieri e a cul-
larmi nel corpo, la fusione del  Pensiero-
Corpo è da me tranquillamente metabo-
lizzata ma, fenomenicamente problema-
tica nella contemporanea società…
Sbalzo come una cangura nella confu-
sione degli opposti, vado in corsa da un
pensiero all’altro: Sono leggera/Sono pe-
sante, Voglio coscienza/Voglio inco-
scienza, Amo la scienza/Amo la spiritua-
lità, Bla/Bla… ed ancora: “il Potere Con-
dizionante” è quel processo mentale-spi-
rituale determinante per la realizzazione
dell’Avvenire e deve, per estensione,
nell’evoluzione compiuta dell’Azione-
Pensiero estrinsecare la congiunzione
degli opposti, ed è nella configurazione
degli opposti congiunti la manifestazione
visibile di Dio… L’Energia vitale, la Men-
te Cosmica, ha come assunto primario il:
Nulla si crea e Nulla si distrugge. Inoltre
credo che cardine basilare di tale assun-
to è la regola: chiudono il cerchio gli op-
posti configurandosi, ed è in quell’istante
che creano il continuo flusso energetico.
E’ nell’abbraccio degli opposti: Jing e
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STAGIONE ARTISTICA 2010
Associazione Musicale “V incenzo Bellini”

Città di Lauro
Con il Patrocinio della Regione CAMP ANIA

Maestro
Direttore
Concertatore

ANTONIO
COZZA

Info:
338 8739289
328 8567642

Associazione “V . Bellini” 
Via P. Lancellotti, 34 - Lauro (AV)
e-mail: bandadilauro@libero.it

Grazie AVIS
Desideriamo porgere la nostra ri -
conoscenza ed auguri alla sezio -
ne Avis di Bellona di cui è Presi -
dente il prof. Raffaele Di Giacomo
per la meritevole azione umanit a-
ria volt a ad alleviare le sofferenze
di chi soffre. La Redazione

IT PLANET CAFE’ non è solo BAR ma anche: 
Servizio Internet Point - Scommesse - Fotocopie Fax -
Ricevitoria Sisal - Superenalotto - Totogol Totocalcio -

Ricariche telefoniche - Pagamenti bollette e Biglietteria.
Nei mesi di giugno e luglio ogni fine settimana

Karaoke e Musica Live.
IT PLANET CAFE’ Sas - via Tutuni, 59 V itulazio (CE) - T el. 0823 966213

Jang, Bene e Male, ecc. che si crea la
scintilla ed è in questo divenire continuo
ovvero è nel tendere di formare il cerchio
che si spiega e si rappresenta, laddove è
compiuto il cerchio DIO visualizzandolo
nell’immaginario. Se poi riuscissimo a
sentirci al centro di questo cerchio di
questa energia, saremmo dei Santi, sa-
remmo Illuminati. Dopo tanto meditare, il
mio augurio d’amore si accompagna con
un’azione concreta per il 2010: se tutto
deve tendere a formare un cerchio la
stessa giornata, che è il cadenzare del
nostro tempo deve formare il cerchio, ini-
ziare-concludere-aprire-chiudere il cer-
chio; l’abbandono del buio di ieri deve
abbracciare l’alba del nuovo giorno in
una sinergia circolare. Ritornando poi,
alla fisica condizione terrena dei tempi
moderni penso alle faccende domesti-
che, agli studi, al lavoro, agli amici, tutto
deve tendere ad un cerchio. Non dobbia-
mo invertire la marcia ma, la dobbiamo
disinnescare “Decontaminare la Mente”.
Penso: sono una donna quell’essere che
è immagine e somiglianza di DIO…
chorkan-grazie
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Orario e Convenzioni alla penultima  p agina

Ente Provincia Casert a

L'ecce Homo di Bartolomeo V ivarini
Dott.ssa Paola Leonetti - Scienze dei Beni Culturali - Collaboratrice da Santa Maria Capua Vetere

La grande Qua-
dreria del Museo
Campano di Ca-
pua che trova spa-
zio in quella che fu
la sala del dormi-
torio di clausura
del Convento della
Concezione, ha il

privilegio di ospitare una significati-
va opera del pittore Bartolomeo Vi-

varini di origini vene-
ziane. Il Vivarini, co-
me suo fratello Anto-
nio e il nipote Alvise,
visse tra il 1432 ed il
1499 e diede il suo
forte contributo ad
una delle epoche
più belle per la sto-
ria dell'arte italiana:
il Rinascimento. È
bene ricordare che il
Rinascimento fu un
periodo artistico e
culturale della storia
d'Europa, che si svi-
luppò, a partire da
Firenze, tra la fine del medioevo e l'i-
nizio dell'età moderna, in un arco di
tempo che va all'incirca dalla secon-
da metà del XIV secolo fino al XVI
secolo, con ampie differenze tra le
varie discipline e tra le diverse zone
geografiche. Il Rinascimento, vissu-
to dalla maggior parte dei suoi prota-
gonisti come un'età di cambiamento,
maturò un nuovo modo di concepire
il mondo e sé stessi, sviluppando le
idee dell'umanesimo nato in ambito

letterario nel XIV se-
colo con il poeta
Francesco Petrarca
influenzando per la
prima volta le arti fi-
gurative e la mentali-
tà del tempo. Secon-
do le fonti, Bartolo-
meo Vivarini operò a
Venezia dal 1450 al
1499 ed apprese la
pittura ad olio da An-
tonello da Messina.
La sua prima opera
fu una pala d'altare ri-
salente al 1473 con-
servata nella chiesa

dei Santi Giovanni e Paolo a Vene-
zia: suddivisa in nove parti, raffigura
Sant'Agostino d'Ippona e altri santi.
La tavola conservata presso la Qua-
dreria del Museo Campano, che fu
poi allestita nei primi anni Cinquanta
da Raffaello Causa con la direzione
di Bruno Molajoli, raffigura l'immagi-
ne dell'Ecce Homo, uno dei lavori più
significativi del pittore per l'incisivo
astrattismo formale e per il goticismo
plastico.
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MONDO RISPARMIO
BRACCIALE S.r.l.

S.S.Appia Km. 197,630
Vitulazio (CE)

Buon Natale

Arianna 
ben arrivat a

Nel pomeriggio di giovedì 26
novembre u.s., la dr.ssa Giu-
liana Ruggiero da Capua,
nostra apprezzata Collabo-
ratrice, ha dato alla luce
Arianna, una vivace brunetta
con tanta voglia di fare
ascoltare la sua bellissima
voce. per adesso riservata
solo ai vicini di casa, in futu-
ro chissà! 
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Il 25 dicembre c/a, gra-
zie al regista Guy Rit-
chie, torna sul grande
schermo il famoso de-
tective Sherlock Hol-
mes e il suo amico-aiu-
tante, dottor Watson, in
una veste del tutto
nuova. Il regista ha in-

fatti rivoluzionato il look e il comporta-
mento di questo gentleman vittoriano,
trasformandolo in un investigatore mo-
derno, più uomo d’azione e con un’aria
da dandy che ben si cuce addosso all’at-
tore che lo interpreta, Robert Downey Jr.
Anche Watson (Jude Law) viene descrit-
to diversamente rispetto alla tradizione
letteraria: non uomo di mezza età, gras-
sottello e non molto sveglio, bensì ex-
soldato che ha lasciato l’esercito da un
po’ e che affronta le situazioni con piglio

militaresco. Creato dalla penna di Sir Ar-
thur Conan Doyle (1859-1930), Sherlock
Holmes appare per la prima volta nei rac-
conti nel 1887 con il romanzo A study
scarlet, e per la prima volta al cinema nel
1903. E’ il detective che incarna il senso
più profondo del giallo “alla britannica”, ri-
flessivo e razionale. Nei numerosi rac-
conti e circa 200 film che lo vedono pro-
tagonista, la figura di Sherlock Holmes
viene descritta in modo preciso dal dott.
Watson – che nella tradizione letteraria è
l’alter ego di Doyle - ed emerge che Hol-
mes non ha molte cognizioni letterarie, fi-
losofiche né astronomiche, ma conosce
nozioni botanica e geologia; ha profonde
conoscenze di chimica, sa suonare bene
il violino, è abile nel pugilato e nella
scherma. Suo unico vizio è la pipa (ini-
zialmente era l’uso di cocaina o morfina),
che lo aiuta a mantenere la mente lucida

in momenti di inattività. Profondo cono-
scitore del tessuto criminale della Londra
vittoriana, al cui interno ha molti informa-
tori che lo aiutano nelle indagini, riesce a
risolvere i casi più difficili con grande ar-
guzia, molto prima di quanto possa fare
Scotland Yard, verso le cui tecniche inve-
stigative nutre molta perplessità e diffi-
denza. Particolare è anche il suo atteg-
giamento verso le donne che cerca di te-
nere lontano (non così nel film…) per
mantenere la testa lucida e sgombra da
pensieri inutili e svianti. A Sherlock Hol-
mes si deve l’applicazione del metodo
scientifico alle investigazioni criminali
(raccolta sul campo delle prove e degli in-
dizi; osservazione dei dettagli; risoluzione
del caso mediante prove inoppugnabili),
mentre al suo creatore si riconosce la
grande influenza esercitata su tutta la fu-
tura letteratura poliziesca.

Elementare, Watson!
Dr.ssa Ylenia Galluccio – Lingue, culture e letterature moderne - Collaboratrice da Capua

E' stato appena pubbli-
cato per le edizioni "Il
Mezzogiorno", l'ultimo,
interessante libro del
preside Paolo Mesolel-
la: "Corrado Graziadei,
le ferrovie e le lotte
contadine in Terra di
Lavoro". Il libro, settimo

volume dei quaderni storici della provin-
cia di Caserta, contiene documenti e te-
stimonianze inedite sul fondatore del Par-
tito Comunista in Terra di Lavoro: antifa-
scista, amico di Gramsci, deputato e ag-
guerrito difensore dei ferrovieri e dei con-
tadini casertani. Un protagonista del mo-
vimento socialcomunista italiano fin dalla
sua fondazione. Graziadei ha conosciuto
Gramsci, Amendola, Togliatti, Terracini,
Gnudi, Di Vittorio, Negarville e lo stesso
Giorgio Napolitano. Tutti sono passati per
Sparanise e Calvi ma, a quanto pare,
senza lasciare tracce. Hanno tenuto ri-
unioni segrete, comizi, incontri ed hanno
partecipato a lotte contadine, ma la loro
presenza, il loro passaggio, sembra non

aver lasciato alcuna
memoria. Oggi, infat-
ti, nell'Agrocaleno,
sono state dimenti-
cate sia le lotte con-
tadine per il posses-
so delle terre incolte,
che la nascita del
Partito Socialista e
Comunista, le Co-
operative contadine
e le Camere del La-
voro che grazie ad
uomini come Giulio e
Leopoldo Ranucci
hanno visto la luce
proprio a Sparanise. Da queste parti, del
resto, non sono mancati altri comunisti ir-
riducibili come gli sparanisani Libero Gra-
ziadei, Antonio Romeo, Antonio Barbato,
Luigi Grella, Gaspare Colapietro e Gen-
naro Santarelli; o altri "rivoluzionari" come
Benedetto D'Innocenzo di Calvi Risorta,
Antonio Lepore di Francolise, Anna Mar-
tucci e Bettina Tiscione di Nocelleto, Giu-
seppe Ferraro di Teano. Irriducibili che

La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA
SOLE
VISTA

P.zza Umberto I° - PIGNA TARO M. (CE)
Tel. 0823 654 555

Via Regina Elena - BELLONA (CE)
Telefax 0823 966 318

Ingresso negozio
di Pignat aro M.

Corrado Graziadei di Paolo Mesolella
Prof. Antonio Scarano - Collaboratore da Sparanise
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hanno guidato con coraggio i brac-
cianti ed i contadini poveri  nell'oc-
cupazione delle terre incolte e di-
retto invasioni a costo di essere ar-
restati e malmenati. "Questo libro -
scrive Mesolella - è stato scritto
per loro, ma anche per ricordare i
dirigenti della Federterra, i presi-
denti delle Cooperative e delle Ca-
mere del Lavoro, i contadini e per-
fino i giovani studenti che non si
sono fatti intimidire dalla forza
pubblica, ma hanno difeso con co-
raggio il sacrosanto diritto dei con-
tadini e dei braccianti di rivendica-
re un pezzo di terra. "Contadini"

che hanno subito l'arresto solo perché
avevano prestato le loro abitazioni a con-
ferenzieri comunisti e "Comunisti" che so-
no stati arrestati solo per essersi trovati
nei campi, pur non essendo contadini. Nel
libro c'è anche un contributo inedito di
Paola Broccoli su Benedetto D'Innocenzo,
comunista e antifascista caleno, anche
lui, (come Graziadei), condannato al con-
fino nelle Isole Tremiti. 



territorio il meritato spazio, la collocazio-
ne della propria capacità, creatività. La
patria? La patria non è nessun blasfemo
mondo se non una grotta che è resa l’im-
menso perché in essa a scavare sono l’a-
more di una famiglia e la dignità di un la-
voro. La dignità di un lavoro! Siamo figli
del mondo ma non bisogna pretendere
del razionale nel percorrere luoghi di la-
voro associabili a
mete di pellegrinag-
gio: crudeli ore di
viaggio prima di rag-
giungere il posto di
lavoro, un lavoro nel
lavoro, la fuga di ogni
giorno. Arrendersi
non è produttivo per
nessuno. Adda passà
‘a nuttata
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recuperare la parola;
2. La parola ha bassa
frequenza lessicale,
viene usata, cioè, ra-
ramente; 3. Alcune
parole fonologica-
mente simili interferi-
scono con il ricordo
della parola ricercata.
Secondo Freud ed i
suoi sostenitori la pa-
rola "sulla punta della
lingua" viene rimossa perché è fortemen-
te associata ad un significato inaccettabi-
le. Altri invece sostengono che esiste un
legame troppo debole tra il sistema se-
mantico e il sistema fonologico in cui è
contenuta la parola, che porta un'attiva-
zione parziale dell'uno a discapito dell'al-
tro, si attiva la rappresentazione semanti-
ca della parola, ma non quella fonologi-
ca. Solo se viene in soccorso una parola
fonologicamente simile a quella ricercata
la memoria si blocca. Secondo "la teoria
dell'interferenza" la parola viene soppres-
sa da un competitore semanticamente o

fonologicamente più forte perché usato
quotidianamente o con maggiore fre-
quenza. Quanti misteri nasconde ancora
la nostra mente, ed anche ai più banali
accadimenti non è possibile dare una
spiegazione certa. 

Sulla punt a della lingua
Dr.ssa Antonella Aquaro - Psicologa - Collaboratrice da Pastorano

SCHERZI
DEL GRANO

di Salvatore CORBO
via Vitt. Emanuele III, 73

Pignat aro Maggiore
Con il grano facciamo t anti

scherzi ma mai con la qualità

La collaborazione a 
quest a testata consente 
l’iscrizione all’albo dei 
Giornalisti - Pubblicisti

Quante volte abbiamo
avuto la brutta sensazio-
ne di aver una parola
sulla punta della lingua,
ma che malgrado tutti i
nostri sforzi non riuscia-
mo proprio a pronuncia-
re? Ebbene questo feno-

meno chiamato dagli esperti T.O.T. (dal-
l'inglese Tip Of the Tongue), è stato am-
piamente studiato e valutato da numero-
si ricercatori, senza arrivare però ad una
spiegazione univoca. Nel 1966 Mc Neill
e Brown attraverso un esperimento con-
statarono che effettivamente alcune in-
formazioni sulla parola ricercata come il
numero di sillabe che la compone, con
quale lettera inizia, il suono e anche l'ac-
centazione possono essere recuperate,
questo dimostra che realmente la parola
è ad un passo dal suo "ritrovamento",
ma che inspiegabilmente sfugge. Altri
studi hanno messo in luce che questo fe-
nomeno si verifica quando sono presen-
ti tre condizioni simultanee: 1. La perso-
na ha la sensazione che non riuscirà a

Più libri, più liberi
----------------------------------------

Un uomo che non legge buoni libri
non ha alcun vantaggio rispetto 

all'uomo che non sa leggere. 
Mark Twain

L'uomo non è disturbato dagli 
eventi, ma dal modo in cui 

li percepisce.

Trovare lavoro è un lavoro! Adda p assà ‘a nutt ata 
Dr.ssa Aurora Michela Renna - Collaboratrice da Vitulazio

Adda passà ‘a nuttata
Siamo in guerra con i
nostri titoli culturali, con
le nostre capacità, con i
nostri sogni perché de-
viati dalle necessità e
non dalle ambizioni che
il mercato del lavoro of-

fre. Trovare lavoro è un lavoro. Spesso
trovare lavoro è sminuire i propri studi
adattandosi ad un impiego per il quale
non è previsto tutto il sacrificio che per
anni ha alimentato le speranze dei geni-
tori finanziatori dei nostri progetti, che
per anni ha messo in gioco la magra
condizione economica dell’essere stu-
dente. Adda passà ‘a nuttata. Cosa offre
la nostra patria?  Si parla di “fuga dei cer-
velli“ piuttosto di fuga dalla non speranza
perché chi ha senno desidera nel proprio

Antonio D’Andrea
Via B. Sanniti, 25 Calvi Risort a (CE)

Da noi trovi Convenienza, Cortesia e Garanzia
“La nostra forza?

... Il tuo risparmio”

L’antica Cantina di Giuseppe T addeo
Vini Imbottigliati I.G .T. - D.O.C. - D.O.C.G. 

Vini Sfusi: Aglianico - Falanchina - Solop aca
“Rosso e Bianco del Benevent ano

Limoncello - Grapp a Migliori Champ agne
Confezioni regalo

Via Nazario Sauro, 162 - Bellona (CE) - T el. 339 4253582
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Fasulo
Hairdresser
Info: 0823.966 698

Una persona un p assaporto: anche per i bambini
D.ssa Giusy Vastante - Avvocato - Collaboratrice da Bellona

Dal 25 novembre
2009 anche in Italia
diventa obbligatorio
il passaporto indivi-
duale. I minori, quin-
di, non potranno es-
sere iscritti sul docu-
mento del genitore;
è inoltre stabilita una

durata temporale differenziata del pas-
saporto a seconda dell'età del minore.
La norma (L. 166/09, pubblicata nella
G.U. n. 274 del 24 novembre 2009), at-

tua il Regolamento CE n. 444/2009, che,
al fine di garantire una maggiore tutela ai
bambini, introduce il principio "una per-
sona - un passaporto": il documento e i
dati biometrici da esso riportati devono
essere riconducibili esclusivamente al ti-
tolare del passaporto stesso. Sarà così
possibile contrastare meglio i fenomeni
di sottrazione indebita e tratta internazio-
nale di minori. L'individuabilità è anche
garantita dalla durata temporale differen-
ziata del documento, al fine di poterne
aggiornare la fotografia in relazione alla
crescita del minore. A breve sarà aggiun-

ta, per i maggiori di anni 12, la rilevazio-
ne delle impronte. Il passaporto avrà la
durata di tre anni per i bambini da zero a
tre anni, di cinque anni per i minori da tre
a diciotto anni. Per i minori di età inferio-
re ai 14 anni, il passaporto potrà essere
usato solo a condizione che il minore
viaggi in compagnia di uno dei genitori (o
del tutore o di altra persona delegata).
Rimane invariato il termine di dieci anni
per la validità del passaporto ordinario. I
passaporti contenenti l'iscrizione di mino-
ri rimangono comunque validi fino alla
scadenza.

Chiosco P ASHA’
Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

Frutteria da Annamaria 
Largo Santella

Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

CASALINGHI 
Raffaele Arciprete

Via S. M. dell’Agnena, 12 Vitulazio
Tel. 338 2240934

Materiale elettrico - Detersivi

Ferrament a
Secondino Plumit allo 

Via Regina Elena - Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

Questa rivista 
è anche su 

www.deanotizie.it

Oltre alle p artite del

NAPOLI
si può assistere a quelle

della 

JUVE 
per tutto il campionato

FRANCESCO DE DOMENICO Via Petrarca, 2 - V itulazio (CE)
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Mario Vardaro: il meccanico della classe operaia
Carmine Eliseo - Giornalista - Collaboratore da San Prisco

Mario Vardaro, a 57
anni, vissuti intensa-
mente, lascia la mo-
glie Teresa, una mo-
desta ed umile ragaz-
za di Pontelatone; due
figlioli, Antonio e Giu-
seppe, custodi dell'a-

zienda di famiglia, una moderna officina
meccanica in Via Sambuci.
Piange anche la compagna Maria Talen-
te, e i suoi due figlioli, Vincenzo e Mario,
quest'ultimo non ha lasciato per un atti-
mo il suo papà, durante tutta la perma-
nenza a Milano ove Mario si era recato
per essere sottoposto ad un delicato in-
tervento chirurgico. Il comandante dei vi-
gili urbani di San Prisco, Giuseppe Vio-
lante, di Mario ha testualmente detto:"
Era un meccanico autodidatta, ma la sua
passione, fin da piccolo erano i ciclomo-
tori, che modificava secondo le esigenze
dei clienti". Un altro compagno di gioven-
tù lo ricorda così:" Da 13 a 17 anni, un
continuo scorazzare da Bellona a Cami-
gliano, da Vitulazio a Pantuliano,da Pon-

telatone  a Castel
di Sasso, da For-
micola a
Capua,con una
Fiat 600 verde
Abarth . Era defini-
to da tutti il mecca-
nico della "classe
operaia" e andava
incontro alle esi-
genze di tutti. Con
i fratelli, Angelo,
Andrea ,Vincenzo, Salvatore e Alessan-
dro, e le sorelle Matrona, Filomena,
scomparsa ultima-
mente, e Annalisa,
aveva un feeling
straordinario. Tanta
la gente ai funerali
domenica 22 novem-
bre alle 11.30 , nella
chiesa di Santa Ma-
ria di Costantinopoli.,
ma il nipotino Mario,
un ragazzino di tredi-
ci anni ha sbalordito

San Prisco

Zio CICCIO ‘O NAPULITANO

Via Triflisco - BELLONA (CE)

Info: 333 339 6579
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tutti, quando ha detto:" Il nonno
è salito al cielo, ora chi mi inse-
gnerà a guidare la macchina?"
Le sue ultime parole le ha scam-
biate telefonicamente con un
suo cliente al quale aveva confi-
dato che forse il suo era l'ultimo
viaggio a Milano.Il 21 dicembre,
giorno del trigesimo, don Giu-
seppe Cappabianca celebrerà
una messa in sua memoria ,
nella Chiesa di Maria Santissi-

ma di Costantinopoli, questa volta però
Mario, detto "U Marzian" sarà puntuale. 

BAR MEDAGLIA D’ORO
Michele Santoro

Via Medaglia d’Oro
Pignat aro M. (CE)

BAR MEDAGLIA D’ORO
Un fresco Drink? Incontriamoci al

Buon Nat ale e buone feste
Chiara Dell’Aversano - Collaboratrice da Pastorano

I programmi televisivi
che trattano di cucina,
sono ormai innumere-
voli. Soprattutto nel
periodo natalizio, non
c'è trasmissione che
non ti propini ricette
elaborate su come

trasformare quel famoso piatto tradizio-
nale che ormai ci ha stancato un po'. E
allora diciamo di no, fermamente e de-
cisamente: noi il piatto tradizionale lo
vogliamo fare così com'è, senza cam-
biare una virgola sennò  che tradizione
è? Perché anche se la fede vacilla, le
chiese si svuotano e al Bambinello che
nasce non ci pensa più nessuno, le
usanze rimangono salde e quindi giù
con pranzi luculliani a base di zampo-

ne, lasagne, tortelli-
ni e fritture di pesce
di ogni specie. Poi ci
sono tanti dolci che
variano da regione
a regione, alla fac-
cia della crisi, del
diabete e del cole-
sterolo. Alla fine dei
pranzi tutti giù in
strada a sparare
fuochi d'artificio
senza accontentarsi
di piccoli botti, no, bisogna esagerare,
fare la gara col vicino di casa, sennò
che figura facciamo? 
Questo nelle migliori delle ipotesi, per-
ché c'è anche qualche pazzo sconside-
rato che si diverte addirittura, a spara-

re con armi vere e non di rado, fa fuori
qualcuno. 
La mattina successiva, c'è il bollettino
di guerra, con morti e feriti. Ma è Nata-
le e bisogna festeggiare! E allora tanti
auguri a tutti.

di Rapido Ragozzino Giuseppe
via Galatina 61 

S. Angelo in Formis (CE) 
Tel 328 8117756 

Si vendono cani di tutte le razze
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Ricette di Nietta
Collaboratrice da Bellona

Il maiale
"Del maiale non si butta
via niente". Proprio per
questo nell'economia
agricola di un tempo, non
vi era nucleo familiare
che, potendolo, non alle-
vasse con tutti gli scarti

della cucina, qualche maialetto, compra-
to piccolissimo e destinato all'ingrasso
per riempire la dispensa e per essere uti-
lizzato come ingrediente utile in mille oc-
casioni, da quelle più semplici a quelle
più speciali. Spesso, le parti migliori del-
l'animale si vendevano, ma molte rima-
nevamo alla famiglia e servivano ad ac-
compagnare gli intingoli più strani per i
pasti di tutto l'anno. Proprio per questo la
cultura del tempo era riuscita a trasfor-
mare la macellazione dell'animale in una
grande festa, in un avvenimento vero e
proprio, atteso con trepidazione, in un
"rituale", che coinvolgeva un gran nume-
ro di persone. Un tempo, per prima cosa
si coglieva il sangue che serviva per il

sanguinaccio, un dolce
dove si mischia il mosto
cotto, il cioccolato, l'uva
passa, la buccia di limo-
ne, la cannella e lo zuc-
chero. Tra canti, istru-
zioni, proverbi e mottet-
ti di tutta la compagnia
si passava a pulire le
cotenna dai peli e alla
preparazione scrupolo-
sa degli insaccati: sal-
sicce, prosciutti, capicolli e soppressate.
Se i tempi sono oggi cambiati nella pre-
parazione del maiale, i gusti restano ra-
dicati alla tradizione più pura e, pur non
potendo vivere direttamente la festa del
maiale, ci facciamo ospitare da macelle-
rie, salumerie e trattorie che la festa la
rinnovano ogni anno per noi. Sappiamo
che dal cosciotto o prosciutto del maiale
si possono preparare ottimi salami. Il
procedimento prevede la salatura di co-
sce di 12-13 chili e un riposo in celle fri-
gorifere, per poi cospargere la carne di

sugna, grasso surrenale, ri-
cavato dall'animale e stagio-
natura con aggiunta di altro
sale. Utilizzando il taglio di
spalla, la coscia anteriore, si
produce il cotto. La grassa
massa muscolare di colore
rosa con un filo di grasso,
leggermente fibrosa, ma
molto saporita viene disos-
sata e arrotondata spalman-
dola con le mani di sale ed

aromi per passarla al forno. La pancetta
viene ricavata lavorando una parte del
tessuto adiposo del ventre dell'animale e
si presenta a strati più o meno sottili, in
cui si alternano parti magre e parti gras-
se. Il tipo "arrotolato"è fatto da carni po-
co grasse, salate e conciate con pepe-
roncino e chiodi di garofano, poi arrotola-
te lasciando in esterno la parte più dura.
Da non trascurare lo stinco, la parte bas-
sa degli arti posteriori e anteriori, utilizza-
to in cucina per preparazioni brasate o
arrosto a fuoco lento. 

Via 4 Novembre, 40 
81041 - Calvi Risort a (CE)

Ceramiche - T ermoidraulica 
Condizionamento 

Vasche idromassaggi
Tel e Fax 

0823 651123 

Buone Feste

Bar Gelateria Pasticceria di Simone T erribile
Servizio per Cerimonie V ia E. Rossi Calvi Risort a (CE)

A N T I C A C A L E S

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola - 328 202 4807

Compleanno
Tanti auguri a Simo-
na Fusco da Bellona
per il suo 11° com -
pleanno che festeg-
gerà il prissimo 23 di-
cembre 2009, da pa-
pà Pasquale, mam-
ma Adelina; le sorel-
le: Orselia, Emiliana
e Lorena; i cognati
Danilo, Cristian e
Giovanni; e soprat-
tutto dalla nipotina
Sofia. Alla bellissima
Simona non possono

mancare gli auguri della Redazione.
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V A. B A R S.R.L.
Azienda Leader nel settore Arredamenti  Attrezzature per Bar,
Gelaterie, Pasticcerie, Ristorazione, presente sul territorio da
oltre 20 anni, inserita nel settore Hotellerie e Forniture Alber-
ghiere. Concessionaria del Caffè  PORTIOLI e prodotti da Bar.

CERCA
Rappresentanti plurimandatari, ambosessi per Caserta e pro-
vincia. Anche prima esperienza per la distribuzione di caffè in
cialde, capsule di: caffè, the, tisana, cioccolata, cappuccino,
caffè ginsen per famiglie – uffici e qualsiasi esercizio commer-
ciale. Contattarci telefonicamente per appuntamento al se-
guente numero 0823-621.012

TROVA L’ERRORE E SARAI PREMIA TO
Nelle pagg. 20 e 21 sono st ati apport ati alcuni errori.

Chi ne trova almeno uno sarà premiato con dolci nat alizi

Riconosci la foto? Concorso a premi
Possono partecipare tutti, anche Soci e Collaboratori

Vi invitiamo a partecipare, gratuitamente, al nostro concorso. Ogni numero ripor-
terà una foto. Colui che riesce ad identificare la foto si aggiudica 2 punti,  e il co-
mune 3 punti. Chi riesce ad identificare, oltre al comune, anche il luogo esatto si
aggiudica 5 punti. Colui che a fine anno risulta primo classificato vince un cesto
natalizio; al secondo classificato un prosciutto crudo con osso; al terzo una con-
fezione contenente una bottiglia di spumante con panettone. La risposta, com-
pleta di recapito telefonico, deve pervenire, entro il settimo giorno successivo la
data della pubblicazione della rivista, ai seguenti indirizzi: via E-mail deasporton-
lus@gmail.com - fax 0823 966794 oppure: Dea Sport Onlus via Regina Elena, 28,
81041 Bellona (CE). La classifica sarà riportata su questa rivista ed aggiornata ad
ogni numero.

Foto pubblicat a sul nr . 74
Basilica benedettina S. Angelo in FormisClassifica aggiornata

PUNTI 45: Abbate Carlo Aversa 
PUNTI 43: Bove Sandro Capua
PUNTI 40: Falco Gianfranco Bello-
na 
PUNTI 38: Pagano Teresa Cami-
gliano
PUNTI 20: Cafaro Tatiana Bellona,
Izzo Angela Calvi Risorta, 
PUNTI 10: Fiorillo Giovanni Vitula-
zio; Verolla Nicandro Calvi Risorta. 
PUNTI 05: Calvosa Anna Pantulia-
no; Falco Antonietta Vitulazio; For-
mato Biagio Domenico Sparanise;
Ruocco Nino Caserta; Croce Giu-
seppe Capua; Valletta Ciro Capua; 
PUNTI 03: Fusco Anna Sparanise;
Gagliardi Nino Teano; Sivo Mario S.
Maria C.V.

Parrucchiere Antea TEAM
GIUSEPPE IORIO

Via A. Della Ciopp a, 32
Bellona (CE)

Tel. 0823 966 907
Si riceve per appuntamento

Ceramidea di Donato DE LUCA
Nuovo locale 

di esposizione
Bellona (CE) V ia N. Sauro, 172
Tel. 0823 966618 - 0823 966281

Ultima possibilità
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E’ trascorso un anno da
quel triste 30 dicembre
2008 quando morì Guido,
mio fratello. Ed io, da
quando non c'è più, mi
sento oltremodo legato a
lui. Probabilmente è il se-
gno di una volontà che ci
tiene vicini da sempre. Mi
manca il suo umorismo,
la sua acuta osservazio-
ne. Mi manca la sua edu-
cazione, la cultura che
non esibiva mai. “Nonno
Guido” lo chiamavano co-
sì i suoi alunni con i quali aveva in-

Ciao Guido: Auguri di Nat ale a un fratello che non c'è più

Ristorante Pizzeria di Renato Terlizzi

CHIUSO IL LUNEDI

Specialità
tipiche locali

Carni alla brace
Sala per cerimonie

Pizze cotte in 
forno aliment ato a legna

Alimenti genuini e 
controllati 

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

staurato un rapporto di
familiarità. Infatti, ci ha
riferito Antonio, uno dei
suoi “nipotini”: “Con
nonno Guido era bello
venire a scuola perchè
ci insegnava scherzan-
do e sorridendo. Anche
se aveva dei problemi,
era solito ripetere: “An-
diamo avanti” e tutto ri-
tornava sereno. Con lui
in cattedra, la scuola
non è mai stata un pe-
so, anzi erano incontri

piacevoli”. Sempre pronto a schierarsi

con i deboli. Sempre disponibile verso
tutti. L’uomo che ad ogni richiesta ave-
va sempre la stessa risposta: “SI”. Mi
mancano le sue parole, i suoi messag-
gi, le sue battute con i tempi comici
perfetti. Questo é il primo Natale che
Guiduccio non c'è più. E oggi vorrei
dirgli, sottovoce, che gli voglio sempre
bene e che lo ricordo com'era: un fra-
tello speciale, caratteristico, individua-
le, intelligente, buono, originale, inge-
gnoso, geniale, amabile, morale e so-
prattutto onesto. Buon Natale, Guido.
Proteggi quanti ti hanno voluto bene e
continuano a volertene. 
Tuo fratello Franco

Tabacchi Cinotti 
Via Regina Elena

Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

MARKET PALMA
Via Vittorio V eneto, 6 

Camigliano
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

Chiosco P ASHA’
Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

Buon Nat ale e Sereno 2010
a Marta Pezzulo da Bellona

“Mart a, sei e resterai la mia 
migliore amica”. Romina. 

Aggiungiamo anche i nostri 
sinceri e calorosi auguri speciali
per una donna molto SPECIALE.
“Mart a, ricordi Radio Dea? Anche

dopo 35 anni sei ancora, e lo 
resterai per sempre, nei nostri 

cuori. Franco 

Auguri per la Laurea ad Alina De Domenico
Il giorno 14 dicembre u.s., la gio-
vane Alina De Domenico da Vi-
tulazio ha discusso, presso l’U-
niversità agli studi di Cassino,
relatore il Chiarissimo Prof.
Annibale Pizzi , la tesi di laurea:
“I genitori nella crescita dei
singoli figli (Prima infanzia).
Alla neo dottoressa gli auguri
della mamma Angela Maria,
papà “MINOS”, il fratello Gian -
piero  e la sorellina Oksana . Si
aggiungono gli auguri di tutti i
parenti ed un folto gruppo di
amici che in coro gridano ad Ali -
na: “Ad Majora semper”. Natu-

ralmente non facciamo mancare alla neo
dottoressa i nostri auguri con la speran-
za che presto possa ricevere un’occupa-
zione. 



It ain't necessarily so, 'S wonderful, Em-
braceable you, I got rhytm, But not for
me, The man I love, Love in here to stay,
Someone to watch over me. In sala era-
no presenti centinaia di persone e molti
ospiti illustri, tra i
quali il Direttore del
Conservatorio S.Pie-
tro a Majella, Autori-
tà civili e militari, il
sottosegretario alla
Pubblica Istruzione, i
dirigenti scolastici
degli istituti di S. Ma-
ria C. V. (CE) e le as-
sociazioni del territo-
rio. L'eco del concer-
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L’Esperto informa... tico
Dr. Gianfranco Falco - Ingegnere informatico - Collaboratore da Bellona 

Innovazione digit ale
della scuola 

Il Ministro dell'Istruzio-
ne ed il Ministro dell'In-
novazione hanno illu-
strato, giorni addietro,
nel corso della confe-
renza stampa, una se-
rie di interventi, già in
atto o da attuare, fina-

lizzati all'innovazione digitale della scuo-
la, all'efficacia e all'accessibilità dei siste-
mi di istruzione, alla semplificazione del-
le relazioni amministrative tra famiglie ed
istituzioni scolastiche e all'ottimizzazione
dell'offerta formativa. Tra l'altro, sono

state installate 7.697 Lavagne Interattive
Multimediali che si uniscono alle 3.300
LIM fornite dal Dipartimento per la Digi-
talizzazione della pubblica amministra-
zione e l'innovazione tecnologica. 
Inoltre sono iniziati i corsi di formazione
che dureranno per tutto l'anno scolastico
coinvolgendo circa 30.000 docenti. il
Progetto "Servizi scuola-famiglia via
web" mira a semplificare le relazioni
scuola-famiglia grazie ad un insieme di
servizi innovativi tra cui: 
Pagelle online; Registro elettronico di
classe; Notifica alle famiglie via SMS del-
le assenze dei figli; Prenotazione collo-
qui con i docenti; Certificati online; il pro-

getto "Compagno di classe" favorisce l'a-
dozione da parte degli studenti delle
scuole medie di un mini PC portatile co-
me supporto alla didattica; il portale
www.innovascuola.gov.it, dal quale tutte
le scuole possono scaricare materiali di-
gitali per la didattica, è stato aggiornato e
arricchito nei contenuti. Infine, sono stati
firmati strategici Protocolli d'intesa con
importanti realtà del mondo imprendito-
riale nei settori della Tecnologia informa-
tica, quali: Microsoft Italia, Intel, IBM, Te-
lecom Italia. Per ulteriori informazioni o
realizzazioni offro la mia disponibilità.
Contattatemi e riceverete risposta ai vo-
stri quesiti.

C.so It alia 
Pastorano
(Casert a)
Telefono

333.534.0631

Piazza Rosselli, - Bellona (CE) Telefax 0823 966148 Info 333 602 6424

OPERAOPERA’’ - - ABBIGLIAMENTABBIGLIAMENT OO
di Giovanni Marra

Concerto di beneficenza
Maestra Cecilia D'Iorio - Musicista - Collaboratrice da Santa Maria C.V.

Venerdì 20 Novembre
presso il Teatro Gari-
baldi si è tenuto il
Gran Concerto dell'Or-
chestra del Regio
Conservatorio S.Pie-
tro a Majella di Napoli,
in collaborazione con il
Comune della città di

Santa Maria Capua Vetere. La serata ha
avuto come protagonisti l'Orchestra
(composta da oltre cinquantadue musici-
sti) sapientemente diretta dal M° R.Pie -
montese, la voce recitante G.Peduto, la
cantante e attrice R. Fusco voce simbo-
lo per le attività di doppiaggio cantato
della Walt Disney e artista di fama inter-
nazionale. Straordinario successo ha ri-
scosso l'impeccabile esecuzione vocale
e strumentale del programma "Of thee I
sing" che ha proposto i maggiori capola-
vori di George Gershwin: Summertime,

to è giunto fino in Abruzzo, in-
fatti l'intero ricavato è stato de-
voluto in beneficenza per la ri-
costruzione del Conservatorio
di musica dell'Aquila, totalmen-
te distrutto dal terremoto dello
scorso aprile.Questo evento
benefico ha dato inizio a una
nuova fase dello sviluppo cultu-
rale della città segnato dall'a-
pertura del Conservatorio a
Santa Maria Capua Vetere, af-
finché energie nascenti possa-

no simbolicamente aiutare a far rinasce-
re un'Istituzione culturale di vitale impor-
tanza così fortemente provata da eventi
naturali, con un abbraccio reale oltre che
ideale. 

Barbiere Enzo
Via Roma V itulazio

Augura
Buon Natale e 

Felice Anno Nuovo
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Dopo la grande manifestazione naziona-
le della settimana scorsa trasmessa dal-
la RAI, lo spettacolo di TELETHON ap-
proda a Caserta il g. 23.12.09 alle 19,30
nel Teatro Don Bosco in via Roma per
un’ulteriore spettacolo di beneficenza e
solidarietà a livello provinciale, finalizza-
to alla raccolta di fondi da destinare alla
ricerca. E la parte sostenuta dalla nostra
città per fornire il proprio contributo per
una concreta solidarietà è di primaria im-
portanza. In primis, lo spettacolo di musi-
ca e danza è patrocinato, oltre che dalla
Provincia di Caserta, anche dal nostro
comune. 
Esso è stato, da 11 anni, promosso ed
organizzato dall’Associazione “Le Muse”
di Bellona tramite il suo direttore artistico
Giacomo Iorio. 
Oltre alla partecipazione di importanti
personaggi della musica e del cabaret, lo
spettacolo è imperniato in particolare su
una disciplina artistica in notevole cresci-
ta: la DANZA. 
A rappresentare la nostra città sarà an-
cora una volta il Centro di danza classica
e moderna “CHEOPE” diretto dalla
prof.ssa Amanda Vinciguerra, che ha co-

Bellona è in prima linea con danza e musica per la... Solidarietà
Franco Falco

ronato al meglio la sua professionalità,
conseguendo col massimo dei voti il Di-
ploma di Laurea presso l’Accademia Na-
zionale di Danza di Roma e ricevendo
altresì il plauso della Commissione Esa-
minatrice per la tesi brillantemente pre-
sentata. 
Ad eseguire i passi e le movenze tipiche

saranno le allieve del centro che ormai
hanno raggiunto una notevole prepara-
zione, come può rilevarsi dalla foto alle-
gata, relativa al Saggio di fine corso te-
nuto nel mese di Giugno 2009 nel Teatro
Don Bosco di Caserta, alla presenza di
un folto e competente pubblico che ha
occupato tutti i posti disponibili.
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STYLE SPORTING - Rosaria Di Rubbo
Via Regina Elena, 1
Bellona (Casert a)
Via XXIV Maggio

Treglia di Pontelatone
(Casert a)

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

SCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTISCONTI

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Offerta 1 - Prosciutto di maiale  1 Kg Euro
4,75 - Costolette, beef, capocollo 1 Kg euro

4,75 - Puntine 1 Kg euro 4,75 - Salsiccia taglia-
ta da noi tutti i giorni a punta di coltello 1 Kg
euro 4,75 - Tutto a 19 euro cotenna omaggio

Offerta 2 - Palettina vitellone (nazionale)
1 Kg euro 4,60 - Spezzatino vitellone

(muscolo punta di petto) 1 Kg euro 4,60 -
Salsiccia (puro suino nazionale) 1 Kg eu-
ro 4,60 - Hamburger o arrosto di tacchino

1 Kg euro 4,60 - Tutto a 23 euro

Offerta 3 - Bistecca di vitellone (nazionale) 1 Kg
euro 5,25 - Spezzatino vitellone (muscolo punta di
petto) 1 kg euro 5,25 - Macinato vitellone (magro)
1 kg euro 5,25 - Salsiccia (puro suino nazionale)

Kg 1 euro 5,25 - Tutto a 21 euro

Gordon blue 1 Kg più cotolette 1 Kg euro
8,90 - Coppie 1 Kg euro 2,85 - Fusi di anche

1 Kg euro 3,35 - Coscie di pollo 1 Kg euro
3,25 - Arrosto di tacchino 2 Kg euro 7,00 -

Arrosto di tacchino 1 Kg più Hamburger 1 Kg
euro 6,60 - Gordon blue 1 Kg più Spinacine
1 Kg euro 8,90 Petto di pollo 1 Kg euro 5,45

- Petto di pollo 2 Kg euro 9,99

Via Della Libertà, 27, S. Angelo In Formis CE - Info: 338 2296513

Buon NA TALE
a tutti dal piccolo 

Antimo Graziano da Bellona
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IMPIANTI SOLARI TERMICI E 
FOTOVOLTAICI - CHIAVI IN MANO 
PULIZIE CIVILI ED INDUSTRIALI

PROGETTAZIONE IMPIANTI
PRATICHE DETRAZIONE FISCALE

PRATICHE CONTO ENERGIA
FORNITURA E ISTALLAZIONE 
PAGAMENTI PERSONALIZZA TI

Via Fuori Port a Roma, 20
Capua (CE)Contatti:

info@ap ssrl.it - www.apssrl.it
Tel. 339 6605166

Telefono e Fax 0823 622035

Riduciamo le emissioni di CO 2
Redazione

Negli ultimi due secoli le temperature
della superficie terrestre sono aumenta-
te di  oltre 0,5 gradi centigradi fenomeno
che ha fatto salire il livello del mare di
circa 15-20 centimetri creando non pochi
problemi all’intero pianeta. Con la scusa
del “progresso” stiamo distruggendo la
natura dimenticando il principio basilare
del “buon vivere” che è quello di “lascia
questo posto come l’hai trovato”. Se è
logico non fermarsi al tempo della clava,
è altrettanto logico far si che i nostri po-
steri possano continuare la loro vita in un
mondo migliore di come noi l’abbiamo ri-
cevuto. Se facciamo prevalere il princi-
pio del “cosa mi interessa” c’incamminia-
mo in un tunnel senza uscita. Dobbiamo
mettere al centro dell’attenzione che il
Pianeta non vive con noi ma vivrà anche
con i nostri figli, i nostri nipoti, i nostri
pronipoti, insomma vivrà per sempre.
Per sempre? Se tutti abbandoniamo l’e-
goismo che è in noi consentendo ad altri
una possibile esistenza. Dobbiamo con-
vincerci che l'energia consumata per ali-
mentare tutti i motori della terra siano es-
si  a benzina, gasolio, elettrici, gas ecc.,
se non si cambia, continuerà ad innalza-
re le emissioni di anidride carbonica che
da molti anni hanno superato il livello di

guardia. Le ultime statistiche ci indicano
un preoccupante 80%. Se poi aggiun-
giamo un'altra percentuale significativa
comportata dall'agricoltura, la deforesta-
zione, la produzione di rifiuti, ci rendia-
mo conto che non c’è un solo minuto da
perdere e TUTTI dobbiamo aiutare il pia-
neta per aiutare noi stessi per cui è ne-
cessaria una presa di coscienza imme-
diata. Ognuno ha il dovere di intervenire
per ridurre le emissioni nocive. Un buon
inizio contro il riscaldamento planetario,
è stato il protocollo di Kyoto adottato dal-
la comunità internazionale nel dicembre
del 1997 dove ci si impegnava  a ridurre
le  emissioni di gas ad effetto serra e a
porci di fronte alla nostra responsabilità
verso il pianeta e le generazioni future.
Una delle soluzioni potrebbe essere
quella di Installare un impianto fotovol-
taico con il quale si ottengono anche
vantaggi economici. Il proprietario di un
impianto fotovoltaico, al quale sia stato
concesso l'incentivo in conto energia, ha
la possibilità di recuperare il capitale
speso per la realizzazione dell'impianto
durante gli anni di funzionamento dello
stesso. In particolare il beneficio econo-
mico per un impianto fotovoltaico con
potenza inferiore ai 20 KWp connesso

alla rete con il servizio di "Scambio sul
posto" è costituito da due componenti: 
1 - Incentivo statale erogato per 20 anni   

dal GSE (Gestore Servizi Elettrici) in  
base a tutta l'energia prodotta. 

2 - Risparmio  di circa 90% della bolletta 
elettrica.

Con queste informazioni non ci illudiamo
di essere riusciti a convincervi dell’impor-
tanza e della convenienza di quanto
esposto per cui consigliamo contattare il
numero telefonico 0823 622035. Rispon-
deranno esperti nella promozione e nello
sviluppo del fotovoltaico con azioni in-
formative tese a diffondere la cultura del-
l'uso dell'energia alternativa fornendo
agli interessati le  informazioni e l'assi-
stenza necessaria per la realizzazione
del proprio impianto solare. 

Se collabori organizzando Se collabori organizzando 
una dimostrazione riceverai una dimostrazione riceverai 

la nostra riconoscenzala nostra riconoscenza
Se acquisti un impianto

F.V. da 3KWP ti sarà 
riconosciuto uno sconto 
del 7% (sette per cento)

Mai vincere
Mai imporre

Mai giudicare
Ma convincere, proporre 

e soprattutto 
ANALIZZARE

AUGURI a tutti i clienti per un 
felice NA TALE ed un sereno 2010
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Umberto Nobile. Nac-
que a Lauro (AV) il 21-
01-1885. Figlio di Vin-
cenzo e Maria La Torra-
ca, si laureò nel 1908
all'Università di Napoli
in Ingegneria Industria-

le Meccanica, con il massimo dei voti.
Nel 1911 frequentò, a Roma, un corso di
costruzioni aeronautiche, presso il batta-
glione del genio militare, dal quale suc-
cessivamente nascerà l'Aeronautica Mi-
litare Italiana. Nobile fu esploratore ed
ingegnere. Docente di costruzioni aero-

nautiche all'Università degli
Studi Federico II di Napoli
per oltre trent'anni, nonché
direttore dello Stabilimento
Militare di Costruzioni Aero-
nautiche di Roma nel perio-
do dal 1919 al 1928,. ricoprì
il grado di Generale del Cor-
po del Genio Aeronautico
nel ruolo di Ingegnere del-
l'Aeronautica Militare. Fu
uno dei pionieri e delle per-
sonalità più elevate nella
storia dell'Aeronautica Italiana. Diventò
famoso per aver pilotato l'aeroplano che
eseguì il primo avvistamento del Polo
Nord e, soprattutto, per le sue due tra-
svolate in dirigibile sul Polo. Nel 1915,
durante la Grande Guerra fu assegnato
allo stabilimento militare di costruzioni
aeronautiche. Nel 1916 progettò un diri-
gibile per l'esplorazione del mare, deno-
minato "O". Nel 1922 si recò negli USA
per collaborare alla costruzione di un'ae-
ronave militare. Nel 1923, realizzerà il di-
rigibile "N1", impiegato nella prima tra-
svolata al Polo Nord. Fu promosso Te-
nente Colonnello del Genio Aeronautico.
Nel 1925 stabilisce i primi contatti con
l'esploratore norvegese Roald Amund-
sen. Il 10 maggio
1926, con Amund-
sen ed il suo spon-
sor statunitense Lin-
con Ellsworth, partì
da Ciampino a bordo
del dirigibile Norge,
N-1 da lui stesso
progettato. Volando
sopra il Polo atterra-
rono in Alaska due
giorni dopo, com-

piendo un volo ininterrotto di
oltre 5300 km. Nobile fu pro-
mosso, da Benito Mussolini,
Maggior Generale del Genio
Aeronautico. Ritornò al Polo
Nord come Comandante del
dirigibile Italia. Partì da Milano
il 15 aprile 1928 con un gruppo
di Alpini al comando del Capi-
tano Gennaro Sora. Dopo aver
attraversato le Alpi, l'Austria, la
Germania e la Svezia il dirigibi-
le Italia raggiunse Kingsbay,

base norvegese nelle Isole Svalbard.
Dopo un primo viaggio di esplorazione a
oriente delle Svalbard, l'Italia partì per il
Polo Nord il 23 maggio 1928. Il Polo
Nord fu raggiunto alle 00,24 del 24 mag-
gio 1928; dalla verticale del punto furono
lanciate una croce, benedetta da Pio XI,
e una bandiera italiana. Il dirigibile non
poté atterrare a causa delle avverse
condizioni climatiche e, dopo due ore so-
pra il Polo, iniziò il viaggio di ritorno. Ave-
va compiuto quasi tutto il tragitto e men-
tre spiccavano all'orizzonte le montagne
delle Isole Svalbard, l'Italia finì con uno
schianto sul ghiaccio, durante una vio-
lenta tempesta. 

continua 
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Umberto Nobile: il Generale dei ghiacciai
Pagina a cura Dr. Domenico Valeriani - Giornalista - Collaboratore da Bellona

Stemma Araldico del 232°
Reggimento T rasmissioni

Il 232° Reggimento Trasmissioni
ha sede in Avellino e dal 2004 di-
pende dalla Brigata Trasmissioni
di Supporto alla Manovra. Lo
stemma araldico è costituito da
uno scudo diviso in due tronchi.
Nel primo, di color rosso, è rappre-
sentato la città di Pordenone con
una fascia d'argento, sull'onda di
mare, dal quale s'innalza un porta-
le di pietra, merlato alla guelfa di
tre pezzi con battenti d'oro aperti,
nei due angoli superiori del campo
troviamo una corona d'oro. Nel se-
condo di colore azzurro al silfio
d'oro che rappresenta la Cirenai-
ca. Lo scudo è sormontato da una
corona turrita d'oro, con nastro blu
annodato nella corona che rappre-
senta la ricompensa al Valore. Sot-
to lo scudo una lista d'oro che ri-
porta il motto: "FORTE ANIMO ED
AGILE MENTE".
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ZIO CICCIO ‘O NAPOLITANO - TEAM
RISTORANTE E PIZZERIA ALL’AMERICANA

ZIO CICCIO
di Raffaele (Lello) Langella

Unica sede
Via Matteotti, 28 - BELLONA (CE)
Info 335 684 8790 - 320 948 1865

www.ziociccioteam.it
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ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990366 - Fax 0823 1874219

ENOTECA Tinto Y Blanco
Giuseppina Izzo

SUPER NOVITA’: vini FRIZZANTI a prezzi modici
Via R. Margherit a, 30 - Vitulazio (CE) Info 380 368 4254Nei nostri vini un solo ingrediente : UVA

Vini imbottigliati 
(i.g.t. - d.o.c. - d.o.c.g.)

Vini sfusi
Aglianico Falanghina Solop aca

Bianco e Rosso del Benevent ano
CESTI NATALIZI

CESTI NATALIZI
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Dal
1984

nel settore
Successo

conseguito
con

Esperienza
e Cortesia

Via Regina Elena - Bellona (CE) - T el. 0823 966 021

Supermercato 

DECO’
Margherita Merolillo
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Scopri il Gusto
Giuseppina Magliocca
I nostri prezzi sono tutti 

super scont ati in 
particolare dei Surgelat i

Via A. Moro, 69  
Bellona (CE) 

Telefono 329 3491227

VINO SFUSO DI QUALITA’
PRODOTTI TIPICI CAMPANI
CONSEGNA A DOMICILIO
Buone Feste

Teresa Ricca vi augura 
Buone Feste e vi comunica 

lo sconto del 10% sulla linea 
MATTEL. Inoltre ti present a 

le novità 2009/2010

IL GIOCATTOLO Teresa Ricca
Via Graziadei S paranise (CE)

DA NOI: GORMITI  
BEN 1O - HELLO KITTY
CICCIOBELLO HASBRO

MB GIG NIKKO 
GIOCHI PREZIOSI 

Cortesia
Esperienza

Professionalità



mo di bevande diffusissime come tè è
caffè mancava. Gli esperti hanno usato
dati di precedenti studi e visto che chi
beve da 3 a 4 tazzine di caffè al dì ha un
rischio ridotto di un quarto di ammalarsi
rispetto a chi ne be-
ve da zero a due; per
quanto riguarda il
consumo di decaffei-
nato, il rischio è ri-
dotto di un terzo ri-
spetto a chi non ne
beve. Infine il tè ridu-
ce invece del 20% il
pericolo di ammalar-
si. Dati i grossi nu-
meri della malattia
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Salute: Tè e Caffè, anche deca, difendono da Diabete
Dr. Alfonso Di Stasio - Farmacista - Collaboratore da Camigliano

Il caffè è un piacere sa-
lutare: berlo, anche de-
caffeinato, riduce il ri-
schio di diabete; analo-
go ma meno protettivo
è anche l'effetto sortito
dal consumo di tè. E'
quanto dimostra la revi-
sione, pubblicata sulla

rivista Archives of Internal Medicine, di
18 studi su consumi di caffè e tè che han-
no coinvolto nel loro insieme, dal 1966 ad
oggi, 457.922 partecipanti. Lo studio è
stato condotto da Huxley Phil, dell'Uni-
versità di Sydney. Secondo stime mon-
diali entro il 2025 ci saranno approssima-
tivamente 380 milioni di individui colpiti
da diabete e, per quanto si sappia che la
dieta incide molto sulla genesi della ma-
lattia, un risultato conclusivo sul consu-

A.M.A.T. (Assistenza Malati Aiuto T ossicodipendenti)
Ins. Luciana Antinolfi - Collaboratrice da Calvi Risorta

Quale occasione mi-
gliore utilizzare la rivi-
sta per divulgare la
presenza a Calvi Ri-
sorta di un'associazio-
ne di volontariato de-
nominata A.M.A.T., co-
stituita il 30 maggio

2006, dall'esigenza di alcuni cittadini di ri-
scoprire l'importanza dello stare insieme
e dal desiderio di arricchire la propria vi-
ta con attività di volontariato. In latino l'a-
cronimo AMAT è certezza che "Egli
ama", anzi "Ci ama" ed è partendo da ciò
che ognuno può trovare le motivazioni
del proprio impegno sociale. L'amore per
il prossimo è una strada che tutti posso-
no percorrere per migliorare la comunità
in cui si vive, aiutare il prossimo senza ri-
cevere nulla in cambio, come quando si
intraprende un viaggio, il viaggio dell'ani-
ma che ognuno può compiere dedican-
dosi agli altri. AMAT è un'associazione
senza fini di lucro, indipendente da qual-
siasi governo, parte politica, interesse
economico e credo religioso. L' associa-
zione si autofinanzia mediante fondi
messi a disposizione dagli stessi membri
e/o dai propri sostenitori, il tutto sempre

volontariamente. Gli iscritti all'associa-
zione sono tanti e non solo di provenien-
za del territorio caleno. I compiti dei vo-
lontari all'interno dell'associazione sono
diversificati, c'è un gruppo che si occupa
dell'assistenza agli ammalati, non solo
come aiuto al medico e all'infermiere,
ma proprio come presenza fisica di sta-
re accanto all'ammalato, essergli di con-
forto, ascoltarlo, entrare in un rapporto di
reciprocità con lui e con i familiari, quin-
di creare una relazione di aiuto con una
persona che vive un momento difficile
della sua vita. L'altro gruppo, invece,
partendo dal presupposto che le oppor-
tunità di recupero per chi si imbatte nel-
l'alcol e nella droga sono poco conosciu-
te, si occupa dell'assistenza ai  tossico-
dipendenti. Lo scopo dell'associazione,
in questo caso, è quello di fare da trami-
te e da collegamento con le varie strut-
ture sanitarie e con le comunità di recu-
pero. Il principio fondamentale è quello
dell'ascolto, infatti è attivo un numero te-
lefonico cui sia i ragazzi che le loro fami-
glie possono contattare, ci si incontra, si
espone liberamente il problema e poi gli
si dà un orientamento specifico su cosa
fare, a chi rivolgersi (comunità, associa-

zioni, servizi sociali e sanitari). L'asso-
ciazione, inoltre, in collaborazione con
l'A.M.U. (Azione per un Mondo Unito) e
con altre associazioni presenti sul territo-
rio, svolge annualmente attività per recu-
perare fondi da destinare a progetti di
sviluppo nei territori del Terzo Mondo.
Per concludere, dobbiamo tener presen-
te, come scrive Raoul Follerai, che
"Amare non è solo donare, ma, soprat-
tutto, condividere" e attraverso la condi-
visione di un dolore/problema insormon-
tabile spesso, insieme, è possibile trova-
re la via d'uscita, basta crederci.
Per informazioni è possibile chiamare il
numero (+39) 3477471256 oppure scri-
vete all’indirizzo: amat@altervista.org. 

TRILLY - di Veronica Iovino
Intimo -  Casalinghi -  Detersivi - Corredo 

Via Kennedy , 6 - Camigliano (CE) T el. 346 0229030

Ogni settimana 
diversi 

articoli a prezzo 
di costo

Offertissime 
anche sull’Intimo

Via Kennedy , 9 Camigliano (CE)
340 6422083 - 329 0793183 - 328 4535597

Buon Natale 

e Sereno 2010
Possiate trascorrerli 

felicemente tra coloro che amate

nel mondo, gli effetti protettivi offerti da tè
e caffè sono significativi e una volta sco-
perti i loro 'ingredienti' segreti, potrebbe-
ro essere utilizzati nella prevenzione pri-
maria del diabete. (ANSA)

Se avete delle domande da
porci oppure desiderate

esprimere le vostre opinioni
in merito agli articoli pubbli -

cati, potete scriverci agli indi -
rizzi riportarti a pag. 2. 

Tutti riceveranno risposta
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Vi era lì un probabile
procuratore militare
o altro organismo
che dichiarava la
propria incompeten-
za disponendo ulte-
riore trasferimento
dei due, incatenati
mani e piedi, al car-

cere di S. Maria C.V. per essere giudi-
cati da una fantomatica Corte Suprema
Militare Americana. Abbiamo cercato di
reperire notizie certe su tale organismo
e la sua esatta denominazione senza
successo, lo stesso Palmesano non ri-
corda esattamente il tutto. Ricorda che
era presieduta da un Generale ameri-
cano e diversi ufficiali. Parlavano ingle-
se e non coglieva alcunché di quanto si
diceva in sede di giudizio. Inizia così
per i nostri giovani concittadini un cal-
vario inimmaginabile con gravi danni
psicologici, morali e materiali che solo
l'allora giovane età ha consentito di su-
perare ma che ha lasciato nell'animo un
senso di amarezza e di disagio che an-
cora accompagna il nostro Damiano. 
Dopo pochi giorni dall'arrivo al carcere,
dopo ripetute udienze presso il tribuna-
le, cui venivano tradotti scortati da guar-
die americane armate e legati mani e
piedi da pesantissime catene, la sen-
tenza di CONDANNA A MORTE. 
Il Tribunale era quello che tra gennaio
1944 ed il 6 maggio dello stesso anno
aveva condannato a morte i tredici ita-
liani fucilati nella cava di Sant'Angelo in
Formis, frazione di Capua e di cui par-
leremo più avanti. "La sentenza me la
tradusse un imbrillantinato ufficiale
americano, mio avvocato", giacchè “il
tutto si era svolto in inglese”. Questo di-
ce il Palmesano. 
La condanna a morte fu estesa anche
al giovane V.P. nonostante quest'ultimo
avrebbe compiuto il 18° anno di età nel
mese di giugno 1944. Occorre rilevare
che, allora, per la legge italiana si dive-
niva maggiorenne al 21° anno di età ed
il nostro concittadino al momento dell'e-

vento, per il quale
veniva ingiustamen-
te accusato, non
aveva addirittura
raggiunto il 18° an -
no. Rincresce non
poco il dover osser-
vare che i " liberatori
", in quella e molte
altre occasioni, non
furono degni rappre-
sentanti di una de-
mocrazia da espor-
tare. Ignorarono di calpestare il suolo di
un popolo che aveva insegnato sin dai
primordi la cultura e la civiltà al mondo.
A questa prima grave sentenza fu pro-
posto appello ed il nuovo giudizio com-
mutava la pena di morte in una condan-
na a 12 anni di carcere. 
Alle diverse fasi processuali assistette il
frate francescano,
Padre Guglielmo, di-
morante nel conven-
to di S. Maria C.V.,
zio della madre del
Palmesano, che pri-
ma dell'ulteriore
sentenza si pose in
ginocchio davanti al-
la corte invocando in
nome di Dio clemen-
za e pietà per i due

giovani. Il nostro minorenne V.P. qual-
che giorno dopo veniva trasferito alla
colonia penale agricola di località Ca-
stiadas, nei pressi di Cagliari, allora ap-
partenente ai Comuni di Villaputzu, San
Vito e Muravera, oggi omonimo Comu-
ne autonomo dal 1986. 

Segue

Due giovani pignataresi innocenti condannati a morte 
Rag. Vittorio Ricciardi - Collaboratore da Pignataro Maggiore

di Giovanna Diana
Via Roma, 84 - Vitulazio - Tel. 347 0500148

Cartolibreria LO SCOLARO 
di Anna S tellato

Via Varacchi, 62 - Camigliano
Articoli da regalo
Profumeria
Pelletteria
Fotocopie
Legature - Fax
Rilegature
Plastificazioni
Tel. 0823 879268

Buon Natale

Seconda parte

Maria Casert ano & C
Via Consiglio d’Europa
S. Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 819 194

Da noi trovi le tre G
Genuinità Garanzia Gentilezza

Iscrizione gratuit a

Direzione tecnica Newenka Sisto

SPINNING
BODY BUILDING

FIT - BOXE
AEROBICA - STEP

LIFE - PUMP
BALLI CARAIBICI

DANZA DEL VENTRE
HIP HOP

RIABILITAZIONE
NEUROMOTORIA

GINNASTICA CORRETTIVA
Via Ruggiero I°, 54 - V itulazio (CE) T el.

0823 990251



Alt a velocità? Scusate volevo dire: 
“Alt a Costosità”

Caro Direttore, stavamo aspettando con ansia l’inaugurazione dell’alta velocità per
“accorciare” le distanze tra nord e sud della nostra penisola. Ma, ho sentito dire che
con l’alta velocità è stata inaugurata anche l’”alta costosità”. E’
vero? A. R. da Capua.
Carissimo amico, dopo le inaugurazioni, gli aumenti. Sul Milano
Roma si passa dai 75,10 euro della seconda classe a 89 euro.
Un aumento di 14 euro, quasi il 20%. Sulla tratta Bologna-Firen-
ze si passa da 18,10 euro a 24 (+32%). Ma anche sulla Milano-
Bologna (dove non è cambiato il percorso) si pagherà 41 euro in-
vece che 37. I rincari riguardano anche gli Eurostar, non toccati
dall'alta velocità. Inoltre viene abolito lo sconto del 5% per chi
acquista il biglietto on line. Quanto ai treni “normali”, sulle lunghe
tratte sono quasi inesistenti. Insomma, se non volete camminare
a piedi dovete accettare l’Alta Costosità!
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Le notizie che vanno in “trans”?
Dott.ssa Miriam D’Aiello - Collaboratrice da Vitulazio

Che cosa ci sta spa-
ventando di più in
queste ultime setti-
mane? Quale è la
paura delle paure? Si
va dalle proprie para-
noie alla xenofobia,
dalla aviaria alla pau-
ra di non conoscere

l’uomo che si ha al proprio fianco. La
paura, è proprio il caso di dirlo, varia con
il variare dei titoli delle prime pagine.
Dando uno sguardo a queste ultime non
c’è dubbio che il protagonista assoluto
sia la figura del transessuale ed è inutile
far finta di niente o girarci intorno, dal ca-
so Marazzo si esce con una valanga di
punti interrogativi. Domande che sono
nella testa e sulla bocca di tutti: “Cosa
sta succedendo in realtà alla sessualità

maschile”?, “troppe escort”?, “troppi
spudorati transessuali”?, “troppa cocai-
na o troppo viagra”?. Troppo “famolo
strano”. La domanda che sorge secca e
che accomuna quasi tutti (soprattutto
tutte) è: ”cosa ci troveranno mai nei

transessuali”?, “davvero valiamo meno
di caricature di donne dai tratti simili a
personaggi disegnati da Picasso”?.
Avendo intervistato alcune donne posso
dirvi che in giro circolano le teorie più
disparate: C’è l’interpretazione pseudo-
analitica che vede il potere come unico
antagonista: ”si credono invincibili, vo-
gliono sfidare il destino allora via al val-
zer di cocaina e trasgressione”. Poi arri-
va quella dell’ala marxista di sinistra:” i
trans sono solo caricature delle donne,
ma molto più disponibili“. Infine c’è an-
che l’interpretazione che deriva dal “l’ho
sentita in tv” oppure “l’ho letta non ricor-
do dove”, che dice: ”Ormai è di moda, lo
fanno anche i politici… hanno così tanti
soldi che vogliono tutto e tutti”!. Stando
alle interviste la paura delle paure, in
queste ultime settimane, è che con il
passare del tempo niente più possa
sconvolgerci. Dulcis in fundo, stando ai
media che imitano la realtà, anche il
Grande Fratello nel suo cast ha scrittu-
rato un transgender perfetto…. quando,
anche i media, vanno in trans?

Miss Italia Trans
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Forniture per
parrucchieri ed estetisti

Via A. Diaz, 30  Pignataro M. (CE)
Tel. 0823 654 888

Via Luciani- parco Agorà - Vitulazio (CE) - Info: 320 1409784
La Direzione e lo Staff Augurano Buone Feste

New Generation
SVAGO
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Ricette e ricett ari
D.ssa Graziella Rispoli - Conservazione dei Beni Culturali - Collaboratrice da Capua

Vi sembrerà strano ma
non esistono solo ri-
cette per creare sapo-
ritissimi primi piatti o
gustosissimi dolci. Fin
dal Medioevo si custo-
discono numerosi ri-
cettari che ricordano

giuste soluzioni e ottimi suggerimenti
agli artisti per creare ottime colle, verni-
ci brillanti, colorati adeguati, resine natu-
rali... Per fare l' azzurro "prendi una pen-
tola nuova e poni dentro quante lamine
d' argento vuoi, sigilla bene e nascondi-
la nel mosto. Lasciala qiundici giorni e
poi raccogli i fiori che si sono formati in-
torno". Un' altra ricetta riporta un metodo
diverso per ottenere l' azzurro. "Prendi
un' ampolla di rame e mettici dentro del-
la calce di marmo bianco fino a metà,
poi riempila di aceto fortissimo e tienila

ben coperta in un luogo caldo per sedici
giorni, vi troverai un azzurro buono per il
legno e per il muro". Per creare il nero c'
è bisogno dell' incenso. "Ponilo in un
coccio, accendilo finchè non bruci e rac-
cogli il fumo su un vaso di rame o di pie-
tra. Quando si spegne la fiamma, leva
subito il vaso e lascialo raffreddare. Infi-
ne raccogli il colore e stemperalo sulla
pietra con albume d'uovo. Se non hai l'
incenso puoi usare l'olio o il  carbone di
vite o di nocciolo. Cennino Cennini nel
"Libro d' arte" spiega che si può ottene-
re una vernice con l'uovo e suggerisce di
togliere la chiara e lavorarla bene fino a
formare una spuma ben soda. Per crea-
re una colla e conservarla a lungo "pren-
di i ritali di pergamena, lavali molto bene
e falli bollire in acqua finchè risulti una
colla chiara e di giusta tenacità. Quando
la colla è cotta, aggiungi dell' aceto, fal-
la nuovamente bollire, colala con una
garza e lasciala raffreddare". Tra una ri-
cetta e l' altra non mancano suggeri-

menti per migliorare le tecniche artistiche
o conservare al meglio gli utensili usati.
Se birra bollita, vino e lattice di fico ser-
vono a rendere più fluide le pennellate,
un sottile strato di olio steso sulle parti
metalliche di scalpelli, lame,seghe, sgor-
bie ed utensili vari serve ad evitare l'os-
sidazione.
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Via Ruggiero I°, 55 

Vitulazio (CE)
Info: 393 869 451 1

Ristorante

IL CACCIATORE

MENU’ DI FINE AN-

NO
Aperitivo con salatini

Antipasto mare e monti
PRIMO

Paccheri allo scoglio
SECONDO

Filetto di cernia all’ammiraglia
CONTORNO

Insalata capricciosa
Macedonia di frutta

Panettone 
Spumante 

Bibite

Dopo la mezzanotte
Zampone con lenticchie 

e per finire
Spaghettata di buon anno!!!
Il tutto con musica, giochi e 

divertimento per ogni età 
Prezzo euro 50,00

Vi aspettiamo
in Via Ponte Pellegrino, 1 18

Barignano di Pontelatone (CE)
Tel. 0823 659045

Frutteria e Girarrosto 
di Teresa Giudicianni
Via Triflisco Bellona

Augura
Buon Natale e 

Felice Anno Nuovo

Edicola Di Rubba
Via Regina Elena

Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo
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I concerti del duo Piero Pellecchia- Rossella V endemia
Redazione

Continua l’attività concertistica del duo Pie-
ro Pellecchia, clarinetto e Rossella Vende-
mia, pianoforte. I due artisti pignataresi, re-
duci dai successi dei concerti che li hanno
visti protagonisti il 12 ottobre a Barletta, per
la X Stagione Artistica dell’Associazione
Athenaeum, ed il 21 novembre a Cosenza,
all’interno della prestigiosa Rassegna Con-
certistica di 10 concerti promossa dal centro
Internazionale Formazione delle Arti, in col-
laborazione con il Comune di Cosenza e la
Regione Calabria, hanno in programma per
il periodo dicembre 2009 - gennaio 2010
una serie di impegni musicali legati anche
alle festività natalizie. Infatti il 6 dicembre si
sono esibiti nella Chiesa di San Pietro ad
Anticoli Corrado (Roma), un caratteristico
borgo distante una ventina di chilometri da
Tivoli, con un programma interamente dedi-
cato alla musica sacra. Martedì  29 dicem-
bre, suoneranno insieme al tenore Enzo Er-
rico e al soprano Maria Ranieri, nel Recital
lirico-strumentale “L’incanto musicale del

Natale”, organizzato dall’Amministrazione
Comunale di Mignano Montelungo nell’Au-
ditorium della Scuola Elementare alle ore
18.00. Il 3 gennaio 2010, Rossella Vende-
mia sarà impegnata nella veste di collabora-
tore al pianoforte, accompagnando il recital
lirico del soprano Tiziana Galdieri e del te-
nore Luca Lupoli, ad Airola (BN), nel San-
tuario di Maria SS. Addolorata, per la Ras-
segna “Musicometa”, itinerario artistico-mu-
sicale presso le più belle chiese di Airola. Il
5 gennaio 2010 sarà invece protagonista
Piero Pellecchia al clarinetto, in qualità di
solista dell’Orchestra da camera di Stato
(Ucraina) “Harmonia Nobile”, diretta dal M.
Giuseppe Carannante, nel concerto in occa-
sione dell’Epifania, che si terrà a Mignano
Montelungo. Ancora un appuntamento a
metà gennaio per il duo Pellecchia-Vende-
mia, presso l’Auditorium di Progetto Piano
di Salerno, con un impegnativo programma
di sonate appartenenti alla letteratura clas-
sica per clarinetto- pianoforte. Saranno in-

fatti eseguite composizioni di C. Saint-
Saens,C.M. von weber, W. A: Mozart. Anco-
ra citiamo la partecipazione, nel maggio del
2010, ad un recital incentrato sulle fantasie
operistiche di autori di scuola napoletana
dell’Ottocento, dal titolo “La scuola del clari-
netto nel Real Collegio di Musica di Napoli:
tecnica, virtuosismo, melodia e tradizione”,
che i due artisti realizzeranno per il “Club
Parma Musica”,uno dei più rinomati circoli li-
rici della città emiliana. Da segnalare, inoltre,
la presenza, ormai più che decennale, del
duo Pellecchia-Vendemia al ‘Chamber Music
on the Amalfi Coast’, organizzato da Ravello
Concert Society, con i concerti del 22 maggio
2010 e del 25 settembre 2010 nella splendi-
da cornice di Villa Rufolo ed il concerto del
15 luglio 2010 presso l’ Auditorium “Lorenzo
Ferrigno” di Scala (SA). 
Auguri ai due musicisti pignataresi per il loro
percorso artistico e per il loro impegno cultu-
rale, svolto con passione e serietà professio-
nale.  

"La civiltà di un popolo si vede da come tratt a i suoi animali" Gandhi
Laura Ferrante - Giornalista - Collaboratrice da Caserta

A marzo 2010 scade la
convenzione con la
società e Giovanna e
Simona (due Respon-
sabile Ndr), lasceran-
no il canile comunale,
con tutto l'affetto che
provano per gli amici a
quattro zampe, sarà

un'altra società a gestire il Canile. Ma il
cuore delle due donne resta alle bestie in
esubero e si chiedono: "Noi non partecipe-
remo al bando, poiché nella gestione ci ab-
biamo solo rimesso, ma osserveremo da
lontano. Spesso ci chiediamo: ma quando
non ci saremo, i cani in esubero che fine fa-
ranno? La nuova società sarà in grado di
prendersene cura, vorrà farlo? E i gatti? Li
lasceranno andare come vuole il Comune
o avranno ancora una casa. Intanto Simo-
na e Giovanna lanciano un appello ai citta-
dini: "abbiamo bisogno di adozioni o questi
animali non si sa che fine faranno". Chi vor-
rà rispondere all'appello rivolgersi ai se-
guenti indirizzi: micare@virgilio.it - simona
giannattasio. Su fb potete contattare anche
Alessandra Prattico', all'indirizzo
kim94@virgilio.it
La dott.ssa Giovanna Jannotti, funzionario
del Comune, preposta al settore canile mu-
nicipale, in risposta alla polemica sul cani-
le, ci riferisce: “La responsabilità del canile
mi è stata affidata da pochi mesi. So che il
Comune ha un debito  economico nei con-
fronti della  Nuovo Village dog, la società
che gestisce il canile. E’ una situazione
quasi di norma non un partito preso nei ri-
guardi dei gestori. Il problema purtroppo è
che non ci sono i fondi. Inoltre il credito che
la società vanta nei confronti dell’Ente, sta

maturando e verrà riconosciuto con gli in-
teressi. A causa di una rottura con i funzio-
nari, non c’è da parte del Comune, la vo-
lontà di non voler pagare anzi il debito che
abbiamo sarà riconosciuto con gli interessi,
è per legge”.
“E per quanto riguarda i cani in esubero?”
“Per i cani in esubero il sindaco ha emesso
un’ordinanza in cui vieta l’introduzione di
ulteriori cani. La normativa prevede che
siano accolti nel canile municipale solo ca-
ni malati, aggressivi, portatori di patologie
riconosciute”.
“Allora si aspetta che un cane morda qual-
cuno per essere accalappiato?”
“No, ma non tutti i cani randagi sono ag-
gressivi e se sono malati, devono essere
curati e rimessi sul territorio. I randagi han-
no il diritto di vivere liberi e, se ammalati, si
rinchiudono”.
“I cani vengono accalappiati dall’Asl, e non
sarebbe una cattiva idea dal momento che
sono destinati a morire di fame, ad aggre-
dire o ad essere investiti”.
“Questo è un problema che esula dalle
competenze del comune. Per quanto ri-

guarda i cani maltrattati o altro, intervengo-
no enti preposti alla difesa degli animali”.
“Vi sono persone che trovano animali ab-
bandonati e li portano al canile per non far-
li morire per strada”
“Il canile va gestito prevedendo un certo nu-
mero di cani come da contratto e i gestori
devono farlo presente al cittadino che porta
un animale. In quel momento, il cane ha un
padrone anche se provvisorio che dovrebbe
occuparsene fino a quando si trova una si-
stemazione. Inoltre, per contratto, la socie-
tà aveva il compito di mettere in atto strate-
gie, per favorire la campagna di adozione
canina, proprio per alleggerire il canile evi-
tando il sovraffollamento ed aumentare il
benessere dell’animale. Noi funzionari del
Comune, abbiamo un sito web, pubblicato
le foto degli animali, e abbiamo rapporti di
collaborazione con  emittenti private, addi-
rittura un prete ha chiesto ai fedeli di adot-
tare un cane. Ci dispiace che, con l’atteg-
giamento che hanno adottato, la comunica-
zione con il Nuovo Village dog è compro-
messa ma ci atteniamo a quelle che sono le
normative dell’ente”.
“E per i gatti? Quelli accolti al canile sono
quasi tutti malati”.
“Non sono una veterinaria ma so che la pa-
tologia più diffusa dei gatti, è la cecità; essi
non sono aggressivi, né mordaci o portatori
di patologie. Il contratto non prevede l’intro-
duzione di gatti poiché non è un gattile”.
“Si ma l’accoglimento dei gatti è dovuto al-
l’amore dei gestori per gli animali”
“Il Comune non risponde delle azioni volon-
tarie, se faccio una buona azione, accollan-
domi gatti non previsti dal contratto, non
chiedo poi il pagamento per gli stessi. Si
tratta di un’azione di volontariato”.



na inquietudine e tormento nella ragazza.
Dall'angolo fa il suo ingresso Gullotta-Bal-
dovino, in panni modesti con tonalità mar-
roni, arrivato a stravolgere un ordine pre-
costituito prestandosi al gioco dei ruoli, av-
vinghiando i coprotagonisti con dialettica e
ingegno. Angelo Baldovino, ex giocatore
indebitato, accetta di essere marito-padre
per il piacere dell'onestà e compiere il suo
riscatto contro una società malata. È nien-
t'altro che una forma, una costruzione per
convenienza, mezzo e riflesso degli inten-
ti ingannevoli di chi lo attornia. 
La musica nell'intermezzo ha funzione el-
littica, introducendoci nei dieci mesi suc-
cessivi del secondo atto, con foglie autun-
nali che scivolano dal tetto e adornano il
prato. Vestiti di bian-
co per il battesimo, i
personaggi sono al-
le prese col conti-
nuo oscillare tra la
morale e il vizio, sic-
ché una tempesta
annuncia un finale
sovvertito, in cui l'e-
roe annichilisce ciò
che di spregevole si
agita nella mente
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ARCHIMEDI@
Salvatore Trabucco - C.so Solimene, - Sparanise (CE)

Dieci semplici regole per
tener testa all'esemplare
"homo elementaris". Vo-
glio mettere subito in
chiaro che l'aggettivo
"elementaris" non ha ca-
rattere dispregiativo, ma
designa "quel maschio

fortemente irritante a causa della sua
semplice superficialià', che ogni donna
ha avuto il (dis)piacere di incontrare nel-
la sua vita. 
Care amiche, potete ammetterlo, quante
volte siete state date "per scontate"per-
chè avete mostrato troppa premura al
vostro uomo, che nell'attimo stesso in
cui vi siete concesse anima e corpo
ha...come dire, perso il mordente! Ebbe-
ne, da oggi si cambia registro...imparia-

mo la disapprovazione, il disinteresse
per ciò che "lui" e gli altri pensano di noi!
Assumete il pieno controllo di voi stesse,
giocate secondo le vostre regole e non
secondo gli standard altrui, solo così vi
sentirete forti ed indipendenti. Ecco Le
10 leggi del fascino... provare per crede-
re! 1-Quando una donna "non cede" fa-
cilmente diviene più stimolante conqui-
starla. 2-Comportatevi come "un dono
del cielo" e lo trasformerete in un devoto
credente. 3-Non accettate mai un invito
"last minute", vi tratterà sempre come un
rimpiazzo. 4-Comunicate sempre in mo-
do sintetico se volete che vi ascolti. 5-In
una relazione, anche stabile, combinate
sempre "distanza" e "self-control". 6-
Non parlategli di sentimenti, vedrà subi-
to il vs tallone di Achille. 7-Ricordate

Le 10 regole del fascino 
Dr.ssa Simona Patierno - Collaboratrice da Vitulazio

sempre che: se non vi da' un orario, non
avete un appuntamento! 8-Lui adotta la
stessa opinione che tu hai di te stessa. 9-
Prima del sesso gli uomini non sono luci-
di, le donne si. Dopo il sesso succede il
contrario! 10-Non c'è qualità migliore che
la "tua dignità"! Questo articolo non ha la
presunzione di essere un vademecum
per tutte le donne, anzi, ricordiamoci che
ogni donna sminuisce se stessa se si
comporta come persona diversa da quel-
lo che è; piuttosto vuole essere una ri-
flessione e un consiglio per coloro che
sono cadute nella trappola del "far di tut-
to pur di piacergli", col risultato di non
averlo conquistato, ma in aggiunta, addi-
rittura allontanato! Ricordate ragazze, la
legge più importante: agli uomini piaccio-
no le donne genuine!

"Il piacere dell'onest a'"
Fabiana Salerno - Collaboratrice da Bellona

"C'è nelle sue commedie
uno sforzo di pensiero
astratto che tende a concre-
tarsi sempre in rappresenta-
zione, e quando riesce, dà
frutti insoliti nel teatro italia-
no, d'una plasticità e d'una
evidenza fantastica, mirabi-
le". Lo scriveva Antonio

Gramsci di Pirandello, in occasione della
prima e "Il piacere dell'onestà" nel 1917.
Oggi Leo Gullotta è in giro per i teatri ita-
liani per inebriarci dei dialoghi di quest'o-
pera, tutti intrisi della filosofia pirandelliana
su maschere, apparenze, frantumazione
dell'io in mutevoli stati inconsistenti, smar-
rito e sofferente per le forme fissate da
una società di ipocrisie. 
Il regista Fabio Grossi trae ispirazione da
una poesia di Palazzeschi per riadattare la
pièce in una cornice favolistica, una casa
di cristallo dove "L'antico solitario nasco-
sto non nasconderà più niente alla gente",
un luogo simbolico adatto per una borghe-
sia perbenista che si sgretola dinanzi alla
forza graduale della correttezza. Apparen-
ze da salvare, perché il marchese ammo-
gliato ha ingravidato Agata Renni. Il rime-
dio è un matrimonio/simulacro che scate-

del marchese per un tranello architettato ai
danni di Baldovino. I "nobili" pagano le
conseguenze di questa onestà che loro
stessi hanno  ostruito, manovrati come bu-
rattini senza mai eccedere dal sobrio e dal-
l'eleganza, anche se pura forma. Interpre-
tazione austera degli attori, in una sceno-
grafia essenziale con la casa girevole con-
tornata da alberi; i costumi mutano a se-
conda della situazione e degli stati d'ani-
mo, neri quando l' agitazione imperversa e
bianchi quando una parvenza di calma sof-
foca nell'aria. Fino al pianto di chiusura che
segna la dissoluzione dignitosa di un invo-
lucro, tra le braccia di Agata, l'unica che ha
conosciuto e apprezzato Angelo Baldovi-
no, l'uomo.
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L’Oratorio di Nat ale (Weihnacht s - Oratorium BWV 248)
Prof.ssa Rossella Vendemia - Collaboratrice da Pignataro Maggiore
L'Oratorio di Natale fu
composto o, per me-
glio dire, approntato
da Johann Sebastian
Bach per le festività
natalizie del 1734-35,
quando egli ricopriva
l'incarico di Kantor
presso la Thomaskir-

che di Lipsia. Si presenta come una
grande cantata divisa in sei parti che co-
prono le feste liturgiche comprese fra il
Natale e l'Epifania; l'esecuzione, ai tem-
pi di Bach, venne logicamente distribuita
fra le varie solennità come testimoniano
le indicazioni poste all'interno della prima
edizione a stampa, che precisano la suc-
cessione delle esecuzioni. Le feste litur-
giche considerate sono le tre ‘feriae’ del
Natale (il giorno di Natale, la festa di S.
Stefano e quella dell'apostolo Giovanni),
il Nuovo Anno, la domenica dopo il Ca-
podanno e l'Epifania. Il carattere genera-
le dell'opera è manifestamente gioioso e
festoso grazie all'abbondanza di ele-

menti di danza e alla predo-
minanza di tonalità  mag-
giori; l'organico strumentale
è assai ricco e prevede l'u-
so, oltre che degli archi, di
tre trombe, due oboi, due
oboi d'amore, due flauti,
due corni, un fagotto, timpa-
ni e organo. 
Ciò è dovuto particolarmen-
te al fatto che quasi tutti i cori e le arie
sono parodie di lavori profani composti
da Bach per ricorrenze particolari, come
il compleanno del principe elettore Frie-
derch Christian di Sassonia e il genetlia-
co di Maria Josepha, regina di Polonia.
L'Oratorio, dunque, si presenta come
opera basata sul riutilizzo di materiale
preesistente e non come lavoro concepi-
to in modo unitario; nonostante questo
carattere indubbiamente composito, es-
so lascia trasparire una concezione co-
erente, un potente sguardo d'insieme,
un risultato compatto, sia per la ricorren-
za di determinati elementi strutturali, sia

per il logico impianto tonale del-
le diverse sezioni. Il folto alter-
narsi dei corali, col loro timbro
affettuoso, ed il racconto del
narratore forniscono il collante
dell'Oratorium, delineandone un
profilo unitario. L’Oratorio di Na-
tale, quindi, nasce dalla fusione
di sei cantate autonome da ese-
guirsi durante le ricorrenze del

periodo natalizio, ma è vietato conside-
rarlo semplicemente un “collage” di mo-
menti indipendenti: vi è narrata una sola
vicenda, che inizia con la nascita di Ge-
sù e termina con l’adorazione dei Magi.
Lo stesso Bach, nel frontespizio del ma-
noscritto autografo, aveva indicato ben
chiaramente: “Oratorium Tempore Nati-
vitatis Christi”. 
La vicenda della natività, narrata dalla
voce recitante dell’Evangelista,  è tratta
dai Vangeli di Luca e Matteo. L'Oratorio
di Natale  rappresenta una delle più fa-
mose e più eseguite composizioni sacre
di Johann Sebastian Bach.

Nouvelle Esthétique
Antonella Capezzuto

Via Arciprete P. Palumbo, 25 - Sparanise (CE)
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Quel mazzolin di fiori… 
Marco Gigliofiorito - Collaboratore da Castrocielo (FR)

Belli e profumati, di ogni
tipo, forma e colore. I
fiori vengono oggi usati
per le più svariate occa-
sioni ed ogni specie ha
una propria peculiarità.
Ma da dove provengo-
no questi piccoli e deli-

cati oggetti che la natura ci mette bene-
volmente a disposizione? Il più grande
mercato del mondo, da cui arrivano e
partono circa 22 milioni di fiori ogni gior-
no, è quello olandese. Vi si recano com-
pratori da ogni dove; Vi giungono gior-
nalmente rose, garofani, i classici tulipa-
ni e ogni altra specie, provenienti da ogni
parte del globo, venduti tramite asta e
destinati a raggiungere in poche ore i ne-
gozi di ogni paese della Terra. Per far si

che il fiore giunga fresco a destinazione,
è stato ideato e sviluppato un efficiente
sistema per il trasporto delle merci che
collega perfettamente il campo di produ-
zione al luogo di vendita. Il mercato flo-
reale olandese nacque intorno al 1600,
dopo l'importazione del tulipano dalla
Turchia, fino ad allora sconosciuto nei
Paesi Bassi. Fu immediato il suo suc-

cesso. Venne da subito apprezzato e ci
fu una crescente quanto immediata ri-
chiesta. I prezzi giunsero così a livelli
esorbitanti, e dopo qualche periodo di
spese folli, una crisi fece crollare inevita-
bilmente il loro prezzo e contemporanea-
mente i capitali di migliaia di investitori.
Questa viene considerata la prima "bol-
la" speculativa economica della storia di
cui si ha notizia. Fu proprio il piccolo tu-
bero a creare un mercato divenuto negli
anni sempre più ampio ed ancora oggi
esistente. La crisi degli ultimi tempi si sta
sentendo anche in questo settore, che
negli ultimi 2 anni ha fatto registrare un
calo di vendite di qualche punto percen-
tuale. Altro motivo incentivante la crisi è
stato l'aumento del costo sulla produzio-
ne (riscaldamento serre, trasporto) in co-
stante crescita; gli esperti del settore di-
chiarano che dal 2010 ci dovrebbe esse-
re un qualche sensibile miglioramento, o
almeno lo si spera, anche per il bene dei
migliaia di lavoratori impiegati nel merca-
to e nel commercio di fiori. 

Stazione di Servizi Q8 
di Marino Ottobrino

Via A. Vinciguerra Bellona
Augura

Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo

Tel. 335 1468002
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La Terra Sigillat a Italica
Dr.ssa Angela Izzo - Collaboratrice da Calvi Risorta

La terra sigillata è la ce-
ramica romana più diffu-
sa e nota in Italia, insie-
me alla ceramica a verni-
ce nera e alla ceramica a
pareti sottili. Il termine,
che dovrebbe riguardare
solo le ceramiche deco-

rate a rilievo (con sigilla, anche se terra
sigillata non è documentato da nessuna
fonte latina), si usa per indicare sia i va-
si a pareti lisce che quelli decorati. Per
quanto riguarda l'aspetto cronologico, la
terra sigillata italica sostituisce, come
servizio fine da mensa, la ceramica a
vernice nera a partire dalla metà del I se-
colo a.C. Infatti, a partire dal II Triumvi-
rato, tutto il mercato fu letteralmente in-
vaso dalla terra sigillata, che vide il pe-
riodo di maggiore fioritura in età augu-
steo-tiberiana.  In età neroniana la terra
sigillata subì un mutamento interno con
una contrazione dei centri di produzione
e di mercato, ma la sua produzione si ar-
resterà solo nel corso del II secolo d.C. I
centri maggiori di produzione furono
Arezzo e Pozzuoli, a tal punto che in un
primo momento con il termine di cerami-
ca aretina si indicava tutta la produzione
di sigillata. Pozzuoli, inoltre, essendo
una città provvista di porto, fu attiva nei
traffici commerciali e fu soprattutto un
punto di ricezione di tutti quegli apporti
che potevano arrivare dal mondo elleni-
stico. Il vasellame in terra sigillata veniva
lavorato al tornio e verniciato per immer-
sione, come la ceramica a vernice nera,
ma doveva essere cotto in forni la cui ca-
mera di cottura doveva essere ad atmo-
sfera ossidante, sia nella fase di
riscaldamento che in quella di raf-
freddamento, a bassa temperatu-
ra. Il colore rosso corallino della
vernice è il frutto di tale procedi-
mento di cottura, oltre che dagli in-
clusi dell'argilla diluita che costitui-
va la vernice. Il vasellame si divide
in due gruppi, ciascuno con carat-
teristiche tecniche e di lavorazione
in parte distinte: il vasellame liscio
(piatti, bicchieri, contenitori); e il
vasellame decorato (coppe, calici,
bicchieri). La lavorazione è a ma-

trice; mentre la decorazio-
ne può essere a matrice o
applicata.  Le decorazioni
possono essere a rilievo
con motivi vegetali o di tipo
narrativo con temi legati al
simposio; e a rotella o con
motivi applicati alle pareti,
modellati a mano libera o
ottenuti da stampi e saldati. Importantis-
simi i bolli, ossia i marchi impressi con
un punzone (di terracotta, di legno o di
metallo) prima della cottura sui fondi dei
vasi e che recavano il nome di un uomo
libero, di un liberto, di uno schiavo e che
ci aiutano a comprendere il sistema so-
cio-economico del tempo. I primi bolli
hanno forma quadrata o rettangolare e
sono posti radialmente in numero di tre
o quattro attorno al centro della parte in-
terna del vaso: dalla metà del I a. C. al-
l'inizio dell'età augustea, in continuità
con le produzioni di ceramica a vernice
nera. Intorno al 15 a. C. compaiono in-

vece bolli rettangolari, di di-
mensioni maggiori e posti sin-
golarmente al centro, con due
righe di testo (prima età augu-
stea), circolari, a trifoglio o in
tabella ansata (media e tarda
età augustea). Nel periodo
post-augusteo la forma più
comune era in planta pedis (la

forma di un piede) in uso fino alla fine del
I sec. d. C.: il significato era probabil-
mente di buon augurio. I bolli più tardi
erano in lunula, cioè con cartiglio a mez-
za luna. Il centro di produzione più im-
portante del Meridione fu Pozzuoli. Qui il
vasaio più importante N. Naevius Hila-
rus, la cui officina si avvaleva dell'appor-
to di 16 schiavi, e di cui si conoscono ben
20 esemplari di bolli. Anche nei siti della
Campania settentrionale, come Cales,
Teanum Sidicinum e Suessa,  è stato rin-
venuto parecchio vasellame in terra sigil-
lata ora visibile nei vari Musei sparsi un
po' su tutto il territorio. 

SCRIVI RACCONTI?
Questa rivista fa perte. Inviaci

una foto formato tessera ed il tuo
racconto (massimo 3.000

battute, spazi inclusi) all'indirizzo
email: 

deasportonlus@gmail.com 
Lo pubblicheremo 
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Le origini della tombola napolet ana
Dr. Ennio Cinquegrana - Collaboratore da Camigliano

Siamo nelle festività na-
talizie e di fine anno e la
tradizione antica ci ri-
porta al gioco della tom-
bola che ha origini
ebraiche, il cui significa-
to è proprio tradizione;
Una tradizione quasi

del tutto dimenticata ma che a me piace
ricordare con nostalgia, era un momen-
to di gioco, di aggregazione, di unione,
di fratellanza. Le famiglie aprivano le lo-
ro case agli amici, ai vicini di casa per-
ché si giocasse a tombola con i famosi
novanta numeri che nella nostra regione
hanno un significato preciso: (14 'o
mbriaco, 17 'a disgrazia, 2 'a criatura, 90
'a paura) e così via. La tombola napole-
tana nacque nel 1734 a causa di una
diatriba tra il re di Napoli Carlo III di Bor-
bone ed un frate domenicano; Il re di
Napoli era deciso a ufficializzare il gioco
del lotto nel suo regno che veniva co-
munque giocato in maniera clandestina
anche perchè la legalizzazione del gio-
co avrebbe rimpinguato le casse del re-
gno, mentre, per il frate non era giusto
legalizzarlo poichè, il lotto era ritenuto

gioco familiare che prese il nome di
tombola dalla forma cilindrica del nume-
ro impresso nel legno e dal capitombo-
lo che fa lo stesso numero nel cadere
sul tavolo dal Panariello che, una volta,
aveva la forma di tombolo. Quindi non
c'è ombra di dubbio che la tombola na-
poletana sia figlia del lotto ed il signifi-
cato dei novanta numeri è senz'altro
frutto della fantasia popolare napoleta-
na, quasi tutti, significati  allusivi e tal-
volta scurrili. La parola tombola, dun-
que, deriva da tombolare ossia roteare
o fare capitombolare i numeri nel panie-
re dalla forma conica dello stesso. Og-
gi, purtroppo, in un epoca in cui si sono
persi valori e tradizioni si gioca al Bingo
per tutto l' anno, in sale lussuose, ele-
ganti, computerizzate e super affollate,
ma non e' la stessa cosa. A noi resta il
ricordo di quei momenti splenditi in cui
si rideva, si scherzava, si giocava con
molta o con scarsa fortuna aspettando
insieme il Natale. Oggi non è più così,
perché le famiglie si dividono trascor-
rendo le serate prenatalizie tra face-
book e le immagini puerili del grande
fratello. 

gioco ingannevole, amorale e pericoloso
per le povere tasche dei sudditi. Natural-
mente il sovrano riuscì a spuntarla col
patto che il gioco del lotto fosse sospeso
nella settimana delle festività natalizie
per dare spazio alla preghiera ed ai riti
religiosi. I napoletani, ovviamente, nella
settimana in cui il gioco era vietato pen-
sarono di organizzarsi in proprio e i no-
vanta numeri del lotto furono messi in
panarielli di vimini e per divertirsi nelle
serate festive, ciascuno provvide a dise-
gnare numeri sulle cartelle e fu così che
il gioco pubblico del lotto si trasformò in

Impressioni di una
spettatrice: Wow!!!
questa esclamazione è
proprio adatta per de-
scrivere una serata
speciale in compagnia
dell'orchestra Jazz del
comando N.A.T.O.

(North Atlantic Treaty Organization) di
Napoli. Domenica 13 dicembre u.s., si è
svolto, nella Sala Consiliare "Martiri di
Bellona", un Concerto di Natale. L'orche-
stra, diretta dal M° Justin Benge e com -
posta da una ventina di soldati rappre-
sentanti motissime nazioni, ha allietato
con una trentina di canzoni e in alcune
abbiamo potuto apprezzare anche una
cantante da una voce eccezionale e la

Gran Concerto di Nat ale
Tatiana Cafaro - Collaboratrice da Bellona

Bellona

divisa ne esaltava la bellezza fisica. Mol-
te le sorprese come ascoltare la canzo-
ne "Buona Sera, signorina, buonasera”
interpretata dal Brigadiere dei Carabinie-
ri Salvatore Curcio. I presenti hanno tra-
scorso due ore ascoltando buona musi-
ca. All'ingresso della sala, molto acco-
gliente e ben addobbata, gli ospiti sono
stati accolti da giovani hostess dell'Istitu-
to Tecnico Commerciale  Federico II di
Capua. Al termine del Concerto, dopo gli
Auguri dell'Amministrazione Comunale
gli ospiti hanno gustato un sontuoso buf-
fet. Abbiamo notato la soddisfazione tra
i presenti che si ponevano la domanda:
“Si ripetera'? speriamo proprio di si”. Noi
siamo certi che una prossima volta biso-
gna optare per una sala che possa con-

tenere un numero maggiore di ospiti poi-
chè, siamo certi che vi giungeranno an-
che dai paesi limitrofi. La manifestazio-
ne, fortemente voluta dal sindaco della
Città di Bellona, dr. Giancarlo Della Ciop-
pa è stata  organizzata, impeccabilmen-
te in ogni particolare, dal dott. Domenico
Valeriani, delegato ai Grandi Eventi. 

Le inserzioni su questa 
testata restano 
per sempre su 

www.deanotizie.it
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Ambulanza 118 
Anziani 800.911.315 contro le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235 
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Corpo forestale 1515
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Osp. Santobono Napoli 081 747 5563
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263 - 338 143 3675
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti (Bellona) 
800 519 787
Sangue 339.738 6235 - 339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 666
Violenza donne 1522

Ospedali: (P .S.=Pronto Soccorso)
Arienzo P.S.- 0823 803 111
Aversa P.S.- 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta P.S.- Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818 
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise P.S.- 0823 518 1111
NA - Cardarelli P.S. - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. P.S.- 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa P.S. -0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 -
0823 966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza 
Kennedy, 2 0823 879003
Capua : Apostolico - via Duomo, 32 -
0823 961224 
Corvino P.zza Dei Giudici 
0823 961902 
Costanzo C.so Appio, 67 - 
0823 961781
Russo Fuori P. Roma, 101 
0823 961162
Vecchione G. P. di Malta 0823 961 364
Pastorano :Anfora V.Italia
0823 879104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello, 38 - 0823 871167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871025
Vitulazio : Cioppa 

Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di
seguito indicata, coprirà il fuori orario
la settimana successiva.
Domenica 06.12 2009 Fusco
Domenica 13.12 2009 Rega

Capua 
Turno festivo e prefestivo 

25.12.09 - Vecchione 
26.12.09 - Apostilico
27.12.09 - Corvino

S. Maria C.V. 
Antonone via Lavoro, 141 0823
812260
Beneduce via G. Paolo I 18 0823 843701
Bovenzi via Mazzocchi 48 
0823 846520
Tafuri via Avezzana, 0823 846803
Iodice viale Kennedy, 58 - 
0823 589137
Merolla via A. Moro, 43 - 
0823 841758
Salsano S. Francesco - 
0823 798583
Simonelli via Anfiteatro 78 
0823 845383

S. Maria C.V. Turno notturno
22.12.09 - Merolla
23.12.09 - Bovenzi
24.12.09 - Tafuri
25.12.09 - Salsano
26.12.09 - Simonelli
27.12.09 - Iodice
28.12.09 - Tafuri
29.12.09 - Antonone
30.12.09 - Iodice
31.12.09 - Beneduce

01.01.2010 - Bovenzi

Avis - Calendario 2009
La Sezione di Bellona comprende i
gruppi di: Camigliano, (Ref. Vendemia
Antonio 340 309 6194) - Formicola,
(Ref. Di Gaetano Nataly 340 067
6479) Liberi, (Ref. Diana Annamaria
338 294 9647) 

Orario dei treni T riflisco - Napoli
05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Numeri ed indirizzi utili
Napoli T riflisco

06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi
della collaborazione di

GOVERNO INFORMAe ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorner emo in edicola
08 gennaio 2010

Museo Campano di Capua (CE).
Orario di aper tura al pubblico

A causa dell'esecuzione dei lavori di
riqualificazione, fornitura servizi, ca-
talogazione beni ed archiviazione,
servizi multimediali e comunicazione
presso il Museo Campano, la Provin-
cia di Caserta ha disposto, per motivi
di sicurezza, la temporanea sospensio-
ne della fruizione al pubblico del pa-
trimonio artistico-culturale dell'Istitu-
to dal 16 Giugno 2009 a termine lavo-
ri.
Indirizzo: Via Roma 68 
81043 Capua (CE)
Telefono: 0823 620035; 
0823-620076 
Fax: 0823 620035 E-Mail:  museo-
campano@provincia.caserta.itSITO
WEB www.provincia.caserta.it/mu-
seocampano

Se avete delle domande da
porci oppure desiderate

esprimere le vostre opinioni
in merito agli articoli pubbli-

cati, potete scriverci agli indi-
rizzi riportarti a pag.2. 

Tutti riceveranno risposta

Aforismi
Un uomo debole ha dei dubbi pri-

ma di decidere, un uomo forte li ha
dopo aver deciso.              Karl Kraus

Un bacio emoziona anche solo a
pensarlo 

Lascia libero chi ami, e costui ti re-
stituirà amore e riconoscenza, perché
l'amore è dono e non possesso

La donna è come l'ombra.... se l'in-
segui ti sfugge... se la sfuggi t'inse-
gue!
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Assistenza T ecnica: Caffè - Linea Bar
Arredamenti ed attrezzature per:

Bar - Gelaterie - Pasticcerie
Ristorazione - Grandi impianti

Progett azione interna

FORNITURE HOTELLERIA
VA. BAR S.r .l. S.S. Appia Km. 199 - Loc. Contrada Molinella 
81041 Vitulazio (CE) - T el. 0823 - 620.129 - 621.012 - 508.121
Fax 0823.620.129 - info@vabarsrl.com - www.vabarsrl.com

Esclusivista

Caseificio ELITE

di Ugo Missana
Mozzarella formaggi e salumi

Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000
I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

PIZZERIA
PANINOTECA
ROSTICCERIA

Viale It alia, 8
VITULAZIO (CE)

I nostri pr odotti, genuini e controllati, sono cotti in forni alimentati con legna
Consegna a domicilio Info - 320 1 11 2121

Il nostro successo:
Cortesia
Serietà

Professionalità
Info 333 775 2912

Quarantasei anni
di esperienza

Via Torre Tommasi 
VITULAZIO - (CE)

- MILENA
da Peppino

Dott. Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45 - V itulazio (CE)

Telefax 0823 967 814

Scopri le eccezionali
promozioni per
Viaggi di nozze

x-gulliver@t agshop.it


